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LEOGI E DECRETI

REGIO DEORETO 27 luglio 1mXVIII, n. 1880.

Regolamento per i servizi e il personale della Regia Azienda
Monopolio Banane.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2085,
sull'istituzione del monopolio statale delle banane conver-

tito, con modificazioni, nella legge 6 aprile 1936-XIV, n. 899,
modificato dal R. decreto-legge 7 gennaio 1938-XVI, n. 327,
convertito con modificazioni nella legge 80 dicembre 1938-X,VI,
n. 2086;
Visto il R. decreto 2 luglio 1936-XIV, n. 1648, sulle attri-

buzioni e il funzionamento del Consiglio di amministrazione
della Regia Azienda Monopolio Banane;
Visti il R. decreto 18 novembre 1923-II, n. 2440, e il

R. decreto 28 maggio 1924-II, n. 827, sulla amministrazione
del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2895, sulPor-

dinamento gerarchico del personale delle Amministrazioni
dello Stato, e le successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 80 dicembre 1928-II, n. 2960, sullo

stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione
dello Stato, e successive modificazioni;
Visto l'art. 1, n. 8, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,

sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuri-
diche;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

PAfrica Italiana, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze, per la grazia e giustizia, per le comu-
nicazioni e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'unito « Regolamento per i servizi e 11 per-
sonale della Regia Azienda Monopolio Banane », firmato,
d'ordine Nostro, insieme ai sette allegati, dal Ministro pro-
ponente e da quelli per le finanze, per la grazia e giustizia,
per le comunicazioni e per le corporazioni.

Art. 2.

E' abrogata ogni disposizione contraria alle norme con-

tenute nel presente decreto e nelPannesso regolamento.

Art. 3.

Il presente decreto entrërà in vigore il primo giorno del
inese successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
retta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale. delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 luglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - TERIJzzI --- DI REVEL --

GRANDI -- HosT VENTURI - RICCI.

Visto, il Guardasigilli: GMNDI
Registr¢to alla Corte del conti, addi 22 gennaio 1961-XIX
Atti del Governo, registro 429, fogito 110. - MANCINI

PARTE I.

Regolamento per i servizi e il personale della Regia Azienda
Monopolio Banane

TITOLO I.

ORGANI DELLA R. AZIENDA.

LOBO ATTRIBUEIONI E FUNZIONAMENTO.

Art. 1.

Gli organi della R. Azienda Monopolio Banane sono:
il Oonsiglio di amministrazione e il suo presidente;
il Comitato direttivo ;
il consigliere delegato.

Del Consiglio di am-neinistrazione.

Art. 2.

Il Consiglio di amministrazione è composto a norma

delle disposizioni contenute nel R. decreto-legge 7 gen-
naio 1938-XVI, n. 227, convertito nella legge 80 dicembre
1938-XVII, n. 2086.
Ha le seguenti attribuzioni:
1• determina il programma di attività della R. Azienda

e stabilisce le direttive per la sua applicazione;
2° delibera sul bilancio di previsione dell'anno finan-

ziario successivo e sul conto consuntivo dell'anno finan-
ziario precedente;

3° delibera sulle proposte di maggiori assegnazioni al
bilancio e di quelle di prelevamento dal fondo di riserva
per le spese impreviste e dal fondo di rinnovamento del
naviglio ;

4° delibera sull'approvazione del conto economico di cia-
scuna delle attività esercitate dalla R. Azienda e sulle pro-
poste formulate dal Comitato direttivo in ordine ai relativi
servizi;

5 delibera i contratti ad asta pubblica o a licitazione
privata quando l'importo superi le L. 100.000 e quelli a trat-
tativa privata quando superi le L. 50.000 ;

6° delibera l'esecuzione dei servizi in economia quando
Pimporto superi le L. 30.000 ;

7° autorizza l'istituzione di giudizi quando il valore del-
I'oggetto controverso supera le L. 50.000, nonchò la transa-
zione di vertenze quando ciò cui l'Amministrazione rinuncia
o abbandona supera il valore di L. 20.000 ;

8° delibera i regolamenti generali riftettenti il funzio-
namento della Azienda e le sue facoltà in materia di acqui-
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sti, trasporti ed alienazioni, nonchè i regolamenti concer-
nenti l'ordinamento e il personale e quelli interni relativi
ai servizLe °allo forniture della R. Azienda;

9° esercita, nei confronti del personale di ruolo e a con-

tratto, le attribuzioni che gli sono demandate dal presente
regolamento per quanto attiene alla nomina, alle promo-
zi<mi, al collocamento in quiescenza, agli esoneri ed ai liceu-
siamenti, alle revoche e destituzioni;

10° delibera su tutto quanto altro dal presente regola-
mento ò demandato alla sua competenza ed in genere su

qualunque altra questione o proposta che il Comitato diret-

tivo o il presidente ritengauo sottoporgli nell'interesse della
R. Azienda.

A vt 3.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce di regola una

volta al mese.
L'avviso di convocazione deve essere fatto per iscritto,

deve indicare gli argomenti posti all'ordine del giorno e

fatto pervenire ai singoli componenti cinque giorni prima
della seduta o almeno 24 ore prima della convocasione di

urgenza.
Per la validità della riunione è necessaria la presenza di

almeno cinque componenti, oltre quella del presidente, e per
la validità delle deliberazioni la maggioranza assoluta degli
intervenuti.
A parità di voti prevale quello del presidente.
Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione diven-

gono esecutive soltanto dopo Papprovazione del Minintro

per PAfrica Italiana.
Per le deliberazioni che importino comunque nuovi o mag-

giori oneri Papprovazione deve essere impartita di concerto
col Ministro per le finanze.

Art. 4.

I componenti del Consiglio di amministrazione della
R. Azienda Monopolio Banane sono nominati con decreto

del Ministio per PAfrica Italiana, e non possono essere

rimossi nè sospesi dal loro ufficio se non con le stesse norme
seguite per la nomina.
Le funzioni di segretario del Consiglio di amministra-

zione sono affidate con decreto del Ministro per PAfrica

Itn.lians ad un funzionario della R. Azienda.

Art. 5.

I consiglieri di amministrazione durano in carica tre anni
e possono essere confermati.

Art. 6.

Ai componenti il Consiglio di amministrazione, escluso
11 presidente, è corrisposto un assegno annuo di L. 6000.

Al segretario del Consiglio stesso è corrisposto un assegno
annuo di L. 3000.
Talt assegni sono da assoggettare alle riduzioni di cui ai

Regi decreti-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile
1934-XII, n. 561.

Del presidento.

Art. 7.

Il presidente del Consiglio di amministrazione ha la rap-
presentanza legale della R. Azienda, salvo delega al consi-
gliere delegato nei rapporti e contrattazioni con i terzi.

Art. 8.

, Il presidente del Consiglio di amministrazione:
1) sovraintende a tutte le attività della B. Azienda vigl-

Iando che esse si svolgano in conformità delle norme di
legge e di regolamento e delle deliberaziord del Consiglio di
amministrazione e del Comitato direttivo;

2) impartisce direttive di carattere generale per lo avol-
gimento delle attività della R. Azienda;

3) tratta con i Afinisteri e con gli altrl organi della pub-
blica amministrazione centrale, periferica e coloniale, con
la collaborazione del consigliere delegato;

4) adotta- d'intesa coh il consigliere delegato -- i prov-
vedimenti di urgenza ritenuti necessar1 per assicurare la
regolarità e sicurezza dei servizi, salvo, ove occorra, la suc-
cessiva ratifica del Consiglio di amministrazione o del Comi-
tato direttivo, a seconda della competenza;

5) tratta le questioni di carattere riservato o di qua-
lunque altra natura che ritenga di avocare a sè;

6) convoca e presiede le riunioni del Consiglio di am-
ministrazione e del Comitato direttivo, fissandone Pordine
dei lavori;

7) adempie a tutte le altre attribuzioni conferitegli dal
presente regolamento.
Previa approvazione del Consiglio di amministrazione pre-

senta al Ministro per PAfrica Italiana:

a) nel mese di ottobre il progetto del bilancio di previ-
sione ed il conto consuntivo;

b) le proposte di maggiori assegnazioni al bilancio e

quelle di prelevamento dal fondo di riseriva per le spese im-
previste e dal fondo di rinnovamento del naviglio ;

c) il conto economico di ciascuna delle attività eserci·

tate dalla R. Azienda corredato da una relazione nella quale
è data ragione dei fatti più rilevanti avvenuti, dei proventi,
delle spese e delle modificazioni che lo studio e Peaperienza
suggeriscono di apportare ai vari servizi.

Del Comitato direttivo.

Art. 9.

Il Comitato direttivo è composto a norma del R. decreto-
legge 7 gennaio 1938-XVI, n. 227, .convertito nella legge 30

dicembre 1938-XVII, n. 2080, ed ha le seguenti attribuzioni:
1) stabilisce le norme e le tariffe per la esecuzione del

lavori a cottimo entro i limiti consentiti dai regolamenti
approvati dal Consiglio di amminintrazione, ferme restândo
le norme generali in vigore;

2) ratifica le riduzioni e gli abbuoni sul prezzo delle
banane per i rivenditori, accordati dal consigliere delegato
ai termini delPart. 10, n. 4;

3) approva i contratti ad asta pubblica od a licitazione
privata e dispone la esecuzione dei servizi in economia,
quando Papprovazione non sia riservata al Consiglio di
amministrazione;

4) autorizza Pistituzione di giudizi quando il valore del-
Poggetto controverso non supera le L. 50.000, nonchè la tran-
sazione di vertenze quando ciò cui PAmminintrazione rinun-
cia o abbandona non supera il valore di L. 20.000 ;

5) delibera le richieste da rivolgersi alPAmministrazione
dello Stato per il .comando di funzionari tecnici presso la
R. Azienda;

0) concede riduzioni e ristorni riguardanti i servizi del
traffico marittimo;

7) nomina speciali commissioni per lo studio di quem
stioni di particolare imp_ortanzaj
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8) predispone i progetti di regolamenti relativi all'or-
dinamento del personale, ai servizi e alle forniture della
R. Azienda, nonchè i progetti di regolamenti generali riflet-
tenti il funzionamento della R. Asienda in materia di acqui-
sti, trasporti ed alienazioni;

9) emana i provvedimenti in genere riguardanti i bisogni
della R. Asiendas per i quali non sia richiesto l'intervento
del Consiglio di .amministrazione ;

10) esamina le situazioni periodiche relative alla ge-
stione e alla contabilità del bilancio, al patrimonio ed ai
risultati .economici;

11) delibera la ripartizione in uffici e reparti dei ser-
vizi di cui alPart. 14 determinandone .le rispettive compe-
tense;

12) delibera i movimenti dei capi dei spyv,izi;
13) delibera le deleghe di «Ltribuaion,i ,ai funzionAri di-

pendenti;
14) delibera i provvedimenti disciplinari nei riguardi del

personale di ruolo e a contratto ed esamina i ricorsi contro
le note di qualifica annugi;

15) propone il conferimento di incarichi ad estranei per
studi e servizi da compiere nelPinteresse delPAzienda e la
gesunzione del personale a contratto necessario ai servizi
terrestri e di navigazione;

16) esamina preliminarmente i provvedimenti da sotto-

porre alPapprovazione del Consiglio di amministrazione e

tutti gli altri affari che il presidente ritegga di sottoporgli;
17) esamina i progetti del bilancio di previsione, il conto

consuntivo, le proposte di varia4ioni al .bilancio, i preleva-
atenti dal fondo di riserva per le spese impreviste e dal
fondo di rinnovamento del naviglio ; il conto economico di
ciascuna delle attività esercitate dalla R. Azienda e relativa
illustrazione analitica, con le eventuali proposte suggerite
dallo studio e dalPesperienza concernenti i relativi servizi 0

18) adempie a tutte le altre attribuzioni conferitegli dal
presente regolamento.
Le deliberazioni del Comitato direttivo che determinino

nuovi o maggiori oneri, divengono esecutive soltanto dopo
Papprovazione del Ministro per PAfrica Italiana, che dovrù
essere impartita di concerto con il Ministro per le finanze.

Del Consigliere delegato.

Art. 10.

Il consigliere delegato :
1). coadiuva il presidente in tutte le sue attribuzioni,

sempre che ne sia richiesto, e lo sostituisce a sensi di legge
nei casi di assenza o impedimento;

2) dirige, disciplina e coordina i servizi della R.-Azienda
in conformità delle direttive del presidente e delle delibe-
razioni del Oomitato direttivo e del Consiglio di amministra-
sione, vigilandone Pesecuzione;

3) autorizza Pesecuzione dei lavori, delle provviste e

delle spese approvato dal Comitato direttivo e dal Consiglio
di amministrazione;

4) concede riduzioni ed abbuoni sul prezzo delle banane
fissato per i rivenditori, con le cautele stabilite dal regola-
mento sul funzionamento dei servizi della R. Azienda, salva
la ratifica del Com:tato direttivo;

5) ordina i pagamenti nei limiti del bilancio appro-
Tato nei modi stabiliti dalle leggi e dai regolamenti;

6) provvede alle trattative ed intese preliminari concer-
nenti contratti e convenzioni m genere, entro i limiti delle
autorizzazioni concesse dal Consiglio di amministrazione e

dal Comitato direttivo e firma eventualmente i relativi
schemi)

7) dispone i movimenti del personale, tranne che per i
capi dei servizi e concede al personale i congedi, quando le
esigenze dei servizi lo consentano;

8) concede sussidi e premi di operosità e rendimento al
personale, osservate le disposizioni di carattere generale
vigenti in materia e quelle del presente regolamento.

Art. 11.

La corrispondenza riguardante le questioni e i provvedi-
menti adottati ai termini del precedente art. 8, n. 4, deve
portare la duplice firma del presidente e del consigliere dele-
gato. In caso di assenza od impedimento di uno di essi,
detta corrispondenza sarà firmata dall'altro e da un compo-
nente il Comitato direttivo. Nel caso di assenza od impe-
dimento di entrambi i predetti, sarà 1ìrmata da due compo-
nenti il Comitato direttivo.
In caso di assenza o di impedimento del consigliere dele-

gato le funzioni di cui all'art. 10 saranno affidate tempo-
744êautente, mediante decreto del Ministro per PAfrica Ita-
1,ippa di sconcerto quello per le finanze, ad uno dei compo-
negti il Opaiglio di amministrazione.

Art. 12.

L'Amministrazione della R. Azienda Monopolio Banane ò
soggetta alle dispositioni della legge e del regolamento sulla
amministrazione -del patrimonio e sulla contabilità generale
dello Stato in quanto non siano modifleate dalle disposi-
zioni del R. decretdilegge'2 didenibÑ 1935 KIV, n. 2085, con-
vertito con modificazioniinälla legge 6 aprile 1936-XIV,
n. 899, modificato dal R. decreto-legge·7 gennaio 1938-XV1,
n. 22T, convertito, con modiReaziom, nella legge 30 dicem-
bre 1938-XVII, n. 2086, e dalle presenti norme.
Per altro, le disposizioni contéñute nel titolo I della legge

sull'Amministrazione del patrimonio e sulla contabilità gene-
rale dello Stato concernen.ti i casi nei quali deve essere sen-

tito il parere del Consiglio di Stato, non sono applicabili
alla R. Azienda.

TITOLO II.

ORDINAMENTO CENTRALE E PERIFERICO DELLA R. AZIENDA.

Art. 13.

La R. Azienda Monopolio Banane ha la sede centrale in
Roma ed organi periferici, distinti in Agenzie generali,
Agenzie e Ispettorati di zona.

SmzioNE I. -- Ordinamento ocatrale.

Art. 14.

La sede centrale dirige e coordina tutti i servizi aziendali,
invigila sul loro funzionamento ed è costituita come segue:

a) Segreteria centrale;
b) Direzione degli uffici amministrativi;
c) Direzione dei servizi marittiml ;
d) Direzione dei servizi commerciali e del controllo e

sviluppo della produzione;
e) Ufficio centrale di ragioneria.

Della sede centrale, alla diretta dipendeliza del prest-
dente, fa altrest parte un Ispettorato generale al quale è
demandato Pespletamento di incarichi ispettivi inerenti a
servizi di gestione commerciale che la presidenza ritenga di
affidargli direttamente, nonchò Porganizzazione e la direzione
dei Servizi ispettivi commerciali.
I Servizi possono essere suddivisi in Uffici e questi in

Reparti. La ripartizione in Uffici e Reparti nonchè Pattri-
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buzione dei compiti specifici di ciascun Servizio, Ufacio o

Reparto e delPIspettorato generale à disposta con delibera-
stone del Oomitato direttivo.

Art. 15.

La Segreteria centrale presiede alla trattazione degli
affari generali e riservati della Presidenza, allo studio ed
elaborazione delle proposte di iniziativa del presidente e

del consigliere delegato e predisposizione degli atti per la
loro presentazione al Consiglio di amministrazione od al

Comitato direttivo, alla preparazione dei provvedimenti le-
gislativi o regolamentari interessanti Pattività o la difesa

del Monopolio, al servizio contratti, assicurazioni e conten-
zioso, alla stampa e propaganda, alParchivio generale e

riservato, al protocollo e in genere al collegamento dei rap-
porti tra tutti gli organi della R. Azienda, sia centrali che
periferici, nonchè alla gestione dei capitoli di bilancio di
propria competenza.

Art. 16.

Gli Uffici amministrativi provvedono al coordinamento

amministrativo degli organi della R. Azienda, sia centrali
che periferici, al rilevamento dei costi ed ai servizi di stati-
stica, ai servizi ispettivi amministrativi, alPamministra-
gipne del patrimonio, al servizio di economato, all'amnlini-
strazione del personale, escluso quello navigante, alla ge-
ptione

_

dei capitoli di bilancio di propria competenza.

Art. 17.

I Servizi marittimi presiedono a tutto quanto concerne il
traffico marittimo, Fesercisio della navigazione ed i servizi
tecnici pelativi, Pamministrazione e l'assicurazione del per-
gongle navigante, la gestione dei capitoli di bilancio di pro-
pria competenza.

Art. 18.

I Servizi commerciali e del Controllo e sviluppo della pro-
duzione:

a) presiedono all'acquisto ed alla vendita delle banane

ziel Itegno, nei territori delPImpero, nelle isole delPEgeo
ed alPestero, alle operazioni inerenti alPimbarco e sbareo

delle banane ed al trasporto terrestre, ai rapporti con i
oncessionari di vendita ed alla disciplina del mercato in-

terno;
b) controllano l'andamento della produzione e studiano

Papplicazione delle norme tecnico-agrarie utili al migliora-
mento quantitativo e qualitativo della produzione bana-

iera, provvedono agli studi ed alle statistiche sul commercio
bananiero, controllano il confezionamento degli imballaggi
é!äftendono agli studi sperimentali necessari per migliorare
il condizionamento ed il trasporto delle banane;

c) provvedono alle statistiche sull'andamento della pro-
duzione, alla gestione delle aziende sperimentali, agrarie,
industriali;

' d) presiedono alPattività ispettiva tecnico-agricola in

Somalia a mezzp di ispettori dipendenti amministrativamente
e disciplinarmente dalPAgenzia generale di Merca nonchè

alle sperimentazioni per lo sfruttamento industriale dei pro-
dotti e sottoprodotti del banano ed all'attività commerciale

inerente alPindustrializzazione dei detti prodotti e sottopro-
dotti:

.
e) provvedono alla gestione dei capitoli di bilancio di

pyopria competenza.

'Art. 19.

.L'Ufficio centrale di ragioneria esercita le funzioni di isti-
tuto e quelle previste dalPordinamento amministrativo-con-
tabile della R. Azienda e dalle altre norme regolamentari.
Al funzionamento di detto Ufficio si provvede con perso-

nale dei ruoli dipendenti dalla Ragioneria generale dello
Stato, coadiuvato dal personale di ruolo o a contratto del-
PAzienda medesima di cui alle lettere a) e b) dell'art. 25
del presente regolamento.
La spesa lorda relativa al personale assegnato dalla Ra-

gloneria generale dello Stato sarà rimbormata alPAmmini-
strazione di provenienza sul bilancio della R. Azienda uni-
tamente ad un contributo pari al 10 g degli stipendi Iordi.

SHEIONE II. - ÛfdiMGm0¾‡O g6fifOfiCO.

Art. þ0.
Gli organi periferici si distinguono in :

a) Organi a gestione diretta (Agenzie generali) ;
b) Organi in concessione (Agenzie) ;
c) Organi di vigilanza e controllo (,Ispettorati di zona).

Essi dipendono dalla sede centrale e svolgono le funzioni

previate dal presente regolamento èecondo le disposizioni e
le direttive da quella emanate.

Art. 21.

Sono istituiti nel Regno nove Ispettorati di zona.
A ciascuna zona è addetto un ispettore.
Gli Ispettorati4i sopa rigilano sulPosservgaza delle norme

relative al commercio delle kanage da parte dei concessio-

nari di vendita, dei rivenditori dettaglianti ed ambulanti e
provvedono a tutto quanto altro venga loro commesso dalla

Sede centrale.
Nelle zone di approdo gli ispettori provvedono altrest al

- controllo delle operazioni portuali di sbarco delle banane,
nelPinteresse della R. Azienda.

Art. 22.

Le Agenzie generali hanno sede a Genova, Venezia e

Merca, quest'ultima con sezione a Chisimaio.
L'Agenzia generale di Genova provvede a tutti i servizi

esecutivi della R. Azienda per il versante del Tirreno; quella
di Venezia a tutti i servizi esecutivi per 11 versante del-

PAdriatico.
L'Agenzia generale di Merca provvede a tutti i servizi ese-

cutivi della R. Azienda per la Somalia Italiana, nonchè alla
rappresentanza della R. Azienda presso il Governo della So-

malia, presso i concessionari di produzione di banane ed in
.

genere presso tutti gli organi interessati alla produzione
stessa.
Dalla Agenzia generale di Merca dipendono, ai soli effetti

aanministrativi e disciplinari, i servizi ispettivi tecnici agricoli
in Somalia, disimpegnati da appositi ispettori in numero non
superiore a dieci.
AIPAgenzia generale di Merca può essere anche affidata

la vigilanza della 491tivazione diretta su concessioni fatte
alla R. Azienda.

IA dipendente Begione di Chisituaio provvede a tutti i ser-
vizi i,nerenti Ai rapporti diretti con i produttori di Giuba.

Art. 23.

I servizi periferici la concessione sono affidati alle :

Napoli per 11 Tirreno;
Agenzie di Ancona, Eiume, Trieste per PAdriatico;

Massaua e Mogadiscio per PA.O.I.
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Art. 24.

La competenza territoriale di ciascun Ispettorato di sona
e quella di ciascuna Agenzia generale sono stabüite dal Con-
siglio di amministrazione.

PARTE II.

Ordinamento del personale della R. Azienda

Art. 25.

Il personale deBa E. Asienda Monopolio Banane è costi-
tuito da :

a) personale amministrativo di ruolo con funzioni di-
rettive e ispettive;

b) personale di gestione tecnico e amministrativo con

cóntratto a termine;
o) personale navigante di stato maggiore con contratto

a termine;
4) personale navigante di bassa forza con coxitratto a

termine.
Art. 26.

3Ton possono essere impiegati, di ruolo o a contratto, della
R. Azienda i parenti fino al 4• grado di persone interessate
alla produzione o al commercio delle banane e ad ogni altra
attività connessa cõn queBa della Ë. Asienda.

TITOLO I.

PRSONALE AMMINISRATIVO DI RUOLO CON PUNZIONI DIRRETB

a Isrsrriva.

Art. 27.

Per le funzioni amministrative di carattere direttivo e

ispettivo della R. Azienda Monopolio Banane è istituito il
ruolo di gruppo A di cui alPallegato 1 del presente régola-
mento.
Salvo quanto è diversamente stabilito nel regolamento me-

desimo al personale di detto ruolo, per quanto riguarda lo
stato giuridico e il trattamento di attività e di quiescenza, si
applicano il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e succes-
sive modificazioni sulPordinamento gerarchico delle A mmt.

distrazioni dello Stato, 11 R. decreto 30 dicembre 1928, nu-
mero 2960, e successive modincazioni, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delPAmministrazione dello Statoj non-
chè il testo unico delle leggi sulle pensioni del personale ci-
vile e militare delle Amministrazioni dello Stato, approvato
con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e successive modifi-
cazion1.

Al personale medesimo è corrisposta l'aggiunta di fami-
glia nella misura, alle condizioni e con le norme stabilite per
i dipendenti dalle Amministrazioni statali.

Art. 28.

I posti di grado iniziale del ruolo di cui alParticolo pre-
cedente sono conferiti mediante pubblico concorso.
Per l'ammissione al concorso il candidato:
non deve aver superato il trentesimo anno di età, salvi

i limiti più elevati consentiti dalle disposizioni vigenti;
deve essere in possesso del diploma di laurea in giuri-

sprudenza o in scienze economiche e commerciali o in séienze
politiche o di altre lauree equipollenti;

deve essere in possesso degli altri requisiti richiesti per
l'ammissione nei ruoli del personale civile della Amministra-
zione dello Stato.

Le prove degli esami sono scritte e orali e vertono sul pro·
gramma di cui alPallegato V.I del presente regolamento.
I concorsi sono banditi, prevla deliberaaione del Øóniiglio

di n.mministrazione, con dedreto del presidente, pubblicato
non meno di due mesi prima della data stabilita per la pre-
sentazione delle domande, nella Gassetta Uffloiale del Regno.

Art. 29.

La Comminainne esaminatrice del concorso di eni al pro-
cedente-articolo ò costituita:

di un Consigliere di Stato o di un magistrato della Oorte.
dei conti, presidente;

di un funzionario di grádo non inferiore al 6• del ruolo
del personale amministrativo della R. Azienda;

di un funzionario del ruolo di Gòverno del Ministero
dell'Africa Italiana e di uno del ruolo di concetto della Ra-
gioneria generale dello Stato di grado non inferiore al 6•;

di un docente di materie giuridiche o economiche di una
Università o Istituto superiore del Regno.
Funzionerà da segretario un impiegato di grado non inte-

riore al 9• del ruolo amministrativo della R. Azienda.

Art. 30.

Le promozioni al grado 8• del ruolo di cui alPart. 27 ven-
- gono conferite, per due terzi dei posti disponibili, mediante
esame di concorso per merito distinto, a termini del B. de
creto 20 novembre .1980, n. 1482, e per un terzo, in haae a
graduatoria di merito, at senal delle disposizioni contenute
nel R. decreto 22 novembre 1937, n. 1933, modiûcato dal
R. decreto 19 maggio 1938, n. 017. *

Le prove degli esami sono scritte e orali, e vertono sul
programma di cui alPallegato VII del presente Regolamento.
Al concorso possono partecipare, oltfe che i flinzionari dei

gradi 9•, 10•, 11•, del ruolo medesimo che si novino nelle

condizioni prescritte dal citato R. decreto 20 novembre 1930,
n. 1482, e successive modiûcasioni, anche gli impiegati a
contratto della B. Azienda in possesso di uno dei diplomi di
laurea da indicarsi nel provvediniento che liidice 11 concorso,
che siano rivestiti di grado non inferiore al 9• della 1. cate-
goria di cui alPallegato II del presente regolamento e ab-
biano un'anzianità complessiva di servizio presso la. Regia
Azienda di almeno 8 anni.
La Onmmia.inna esaminatrice.e costituita:
di un Consigliere di Stato o di un magistrato della Corte

dei conti, presidente;
di un funzionario del ruolo amminintrativo della Regia

Azienda e di uno del ruolo di Governo del Ministero dell'A-
frica Italiana di grado non.inferiore al 6•;

di due docenti universitari o di Istituto d'Istruzione au-
periore.
Funzionerà da segretarlo un impiegato di grado non inte-

riore al 9• del ruolo amministrativo della R. Asienda.

Art. 31.

Gli aumenti periodici di stipendio sono conferiti con prov-
vedimento del presidente.

Art. 32.

La Commissione di disciplina è composta da un capo ser-
visio con funzioni di presidente e da due impiegati di grado
non inferiore al 6• di cui uno scelto tra il personale a con-

tratto.
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Al principio di ogni anno il presidente nomina, oltre ai
predetti, due membri supplenti della Commissione di disci-
plina, scegliendoli tra il personale di ruolo e a contratto di

grado non inferiore al 6°.
. Alle sedute della Commissione interviene con funzioni di

relatore il capo dell'Uñicio personale.
Un impiegato del ruolo direttivo ispettivo funziona da se-

gretario.
La Oommissione, esaurito il procedimento disciplinare,

rassegna gli atti con le proprie conclusioni al Comitato di-
rettivo cui spetta decidere in definitiva.
I provvedimenti, peraltro, che importino revoca, destitu-

zione o licenziamento, come quelli di esonero nei casi pre-
visti dalla legge, sono deliberati dal Consiglio di ammint-

strazione.
Sono altreat deliberati dal Consiglio di amministrazigne i

provvedimenti relativi alla cessazione dal servizio per collo-
camento a riposo del personale.

Art. 33.

Il personale amministrativo di ruolo è addetto in via nor-
male alla Sede centrale ma, ove necessità di servizio lo ri·

chiedano, può essere destinato in servizio anche presso le

Agenzie generali.
Tanto il personale amministrativo di ruolo, quanto il per-

sonale assunto con contratto a termine, può, per necessità
di servizio, essere assegnato a funzioni diverse da quelle pro-
prie del grado che riveste.
La facoltà di cui al precedente comma non può essere eser-

citata che nell'ambito della categoria cui 11 personale appar-
'tlene.

Art. 34.

Sono applicabili agli impiegati di ruolo della R. Azienda

Monopolio Banane le disposizioni che regolano la conces-

sione dei premi di operosità e rendimento per gli impiegati
delle Amministrazioni statali.

Art. 35.

Al personale delle altre Amministrazioni civili statali, co-
mandato a prestar servizio presso la R. Azienda ai sensi del-
Part. 10 del R. decreto-legge 7 gennaio 1938-XVI, n. 227,
verrà corrisposta una indennità mensile non eccedente Peven-
tuale differenza fra l'ammontare complessivo dello stipendio
e del supplemento di servizio attivo di cui dettà personale
risulta in godimento presso l'Amministrazione cui appar-
tiene e quello per stipendio e supplemento di servizio attivo
connesso al grado previsto dagli allegati I, II e III al pre-
sente regolamento, se ed in quanto eserciti effettivamente

le funzioni inerenti a tale grado e il relativo posto yenga
mantenuto scoperto. •

L'attribuzione dell'indennità predetta è fatta con delibe-

rüEÎOne del Comitato direttivo da sottoporre all'approva-
zione del Ministro per l'Africa Italiana e di quello per le

finanze.

TITOLO II.

PERSONALE DI GESTIONE TECNICO E AMMINISTRATIVO

CON CONTRATTO A TERMINE.

Art. 30.

Il personale di cui alPart. 25 lettera b) è assunto mediante
contratto a termine con le modalità stabilite dal presente
regolauchto ed è destingto ai servizi commerciali e del con-

trolle e sviluppo della produzione o a quelli marittimi presso
la Sede centrale o presso le Agenzie generali o presso l'Uli-
cio centrale di ragioneria.
Ove necessità di servizio lo richiedano, detto personale può

essere anche destinato ai servizi amministrativi o di segre-
teria ed agli uffici dipendenti.
Il personale a contratto è classificato nelle seguenti cate-

gorie:
Categoria 1'. - Personale in possesso di laurea o di

titolo equipollente rilasciato da Università o da altri Isti-
tuti d'istruzione superiore del Regno, assunto per disimpe-
gnare funzioni corrispondenti a quelle del personale statale
dei tuoli di gruppo A;

Categoria 26. - Personale in possesso di titoli di studio
di istituto medio di 2• grado o equipollenti, assunto per di-
simpegnare mansioni di carattere ausiliario corrispondenti
a quelle del personale statale dei ruoli di gruppo B;

Categoria 86. - Personale in possesso di titoli di studio
di istituto medio di 16 grado od equipollenti, assunto per di-
simpegnare mansioni corrispondenti a quelle del personale
statale dei ruoli di gruppo 0;

Categoria 46. - Personale subalterno.

Art. 37.

Gli aspiranti all'assunzione a contratto debbono essere in

possesso dei seguenti requisiti:
a) essere iscritti al P.N.F. o alla G.I.L. ;
b) essere cittadini italiani, di razza ariana e possedere

il pieno godimento dei diritti civili e politici;
o) essere di età non minore del 18 anni, nè maggiore di

35 per gli aspiranti alla 16 categoria e non maggiore di 30
per gli aspiranti alle altre categorie. Detto limite di età è -

elevato quando ne ricorrano le condizioni, in conformità alle
disposizioni concernenti gli impieghi statali.
Si prescinde dal limite di età per coloro che hanno pre-

stato servizio presso altre Amministrazioni statali o para-
statali o presso enti di interesse nazionale con funzioni ana

loghe a quelle per le quali vengono assunti;
d) avere ottemperato agli obblighi militari derivanti dalle

vigenti leggi sul reclutamento;
'

e) essere di sana e robusta costituzione e non avere gravi
imperfezioni fisiche visibili. La R. Asienda si riserva di sot-
toporre a visita medica gli aspiranti per accertarsi della loro
idoneità fisica;

f) avere sempre tenuto regolare condotta morale e poil-
tica in conformità dell'indirizzo naziona1~e del Fascismo;

g) essere in possesso del titolo di studio prescritto per
la categoria cui aspirano. La determinazione della facoltà o
del corso di istruzione cui il titolo di studio deve riferirsi è

fatta di volta in volta dal Consiglio di amministrazione;
h) dichiarare di accettare qualsiasi destinazione.

L'accertamento dei sopra cennati requisiti è effettuato in-
sindacabilmente dall'Amministrazione.
Alla domanda di assunzione gli aspiranti debbono unire
i titoli diretti a coinprovare la speciûca competenza nei ser-
vizi pei quali debbono essere assunti.

Art. 88.

Il quantitativo mãssimo di personale a contratto che la
R. Azienda Monopolio Ranano puð mantenere in servizio per
ciascun grado e categoria, le qualifiche ed B relativo tratta-
mento economico sono stabiliti dagli allegati 11, III, IV eV
al presente regolamento.
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Al personale a contratto è dovuta Paggiunta di famiglia
tiella misura, alle condizioni e con le norme stabilite per i
dipendenti di ruolo delle Amministrazioni statali.
Le donne possono essere assunte a contratto unicamente
er disimpegnare mansioni di dattilografia e stenodattilogra-
fia nei limiti della dotazione di posti fissata per i gradi 18•
e 12° della tabella del personale a contratto di terza cate-

goria (allegato IV).
, Detto personale femminile non può conseguire promozioni
p gradi superiori alP11° della categoria medesima.

Art. 39.

AlPassunzione del personale a contratto provvede il Con
siglio di amministrazione della R. Azienda, osservate le di·
sposizioni del presente regolamento.
L'assunzione in servizio è fatta per un triennio. Il primo

biennio viene considerato come periodo di prova durante il
quale Pimpiegato potrà essere licenziato ad insindacabile giu-
dizio del Consiglio di amministrazione.
Successivamente il licenziamento del personale a contratto

prima della scadenza del medesimo, potrà essere efettuato

dalla R. Azienda per i seguenti motivi:
a) incapacità o scarso rendimento;
b) cattiva condotta morale e politica;
c) gravi motivi disciplinari;
d) soppressione di servizi o riduzioni dei medesimi e del

personale.
Non è ammessa la rinnovazione tacita del contratto. La

riconferma ha luogo secondo le norme dell'art. 44.

Art. 40.

Per l'assunzione in servizio degli impiegati a contratto ri-
mangono ferme le norme a favore degli invalidi di guerra e
della causa nazionale, degli ex-combattenti e reduci in ge-

nere, di coloro che risultino iscritti al Partito Nazionale
Fascista prima del 28 ottobre 1922, nonchè dei coniugati,
stabilite, rispettivamente, dalPart. 8 della legge 21 agosto
1921, n. 1312, e dalla legge 24 dicembre 1925, n. 2276 ; dal-
l'art. 6 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92; dall'art. 42 del
R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290; dalPart. 20 del R. de-
creto 8 maggio 1924, n. 843, dalPart. 13 del R. decreto 3 gen-
naio 1926, n. 48; dal R. decreto-legge 13 dicembre 1933, nu-
mero 1706, e dal R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542,
convertito, con modifiche, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1.
Rimangono ferme altreal le preferenze stabilite dall'art. 1

del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito nella
legge 27 dicembre 1934, n. 2125.

Art. 41.

Il personale a contratto, salvo quello di 46 categoria la
cui nomina è fatta per libera scelta, è assunto nel grado ini-
ziale di ciascuna categoria per pubblico concorso in base ai
titoli e all'esito di un esame teorico pratico cui ogni aspi-
rante riconosciuto in possesso dei requisiti prescritti deve
essere sottoposto.
La determinazione dei titoli di servizio che gli aspiranti

debbono esibire ai sensi dell'ultimo comma del precedente
art. 37 è fatta dal Consiglio di amministrazione il quale sta-
bilirà altrest, in relazione alla specifica competenza da ri-
chiedersi negli assumendi, oltre a quanto è prescritto dal
medesimo art. 37, lettera f), le modalità e i programmi del-
I'esame. Tali programmi debbono prevedere almeno una prova
scritta sulle materie attinenti all'impiego che l'aspirante
deze troyare presso la R. genda,

La Commissione esaminstrice è costituita:
dal consigliere delegato o altro membro del Consiglio di

amministrazione, presidente;
dal capo dei servizi cui il personale da assumere deve

essere assegnato ;
da un impiegato della R. Azienda addetto ai servizi me-

desimi di grado non inferiore al 7•;
da due esperti nelle materie oggetto dei servisi pei quali

il personale è da assumere.
Un impiegato di grado non inferiore al 9• del ruolo am-

ministrativo esercita le funzioni di segretario.

Art. 42.

E' consentita Passunzione di personale a contratto in

gradi superiori a quelli iniziali soltanto per posti della ca-

tegoria 1• che non possano essere coperti mediante promo-
zione, o perchè gli impiegati del grado inferiore non pos-
siedano i requisiti prescritti o perchò non siano ritenuti ido-
nei alle funzioni connesse al posto da conferire.
Nel caso previsto dal comma precedente gli aspiranti dek

bono dimostrare di avere lodevolmente disimpegnato come

impiegati presso Amministrazioni statali, Enti di diritto
pubblico o presso Enti di interesse nazionale, mansioni ana-
loghe a quelle dei servizi pei quali debbono essere assunti o
di avere svolte attività inerenti ai servizi medesimi per al-
meno 15, 12, 10, 8, 6 e 5 anni a seconda che trattisi di con-
ferimento di posti equiparati, rispettivamente, ai gradi 5•,
G•, 7·, 8°, 9• e 10• o altrimenti che siano già provvisti presso
una delle predette Amminintrazioni, di un trattamento di

carattere fisso e continuativo almeno uguale a quello ino-
rente all'impiego a contratto.
La valutazione dei titoli degli aspiranti è fatta da una

commissione costituita nei modi indicati al precedente arti-
colo 11.
I criteri che la Commissione intende seguire nella vala-

tazione dei titoli debbono essere chiaramente esposti e mo-
tivati nel verbale della sua prima adunanza e nella relaziono
al Consiglio di amministrazione.
Quando i posti da conferire siano più di uno nello stesso

grado o più di uno siano gli aspiranti ad unico posto, la
Commissione formula la graduatoria degli idonei e le no-

mine saranno disposte dal Consiglio di amministrazione
nelPordine risultante dalla graduatoria medesima.
L'assunzione in servizio avviene. col trattamento econo

mico iniziale stabilito per il grado di assegnazione dalPalle
gato II, al presente regolamento.

Art. 43.

Le competenze di carattere continuativo di cui agli alle-
gati II. III, IV eV sono al lordo delle ritenute prescritte,
compresa quella di cui al successivo art. 53.,
Il pagamento verrà effettuato alle scadenze e con le norme

.
in vigore per gli impiegati statali di ruolo, in quanto ap-
plicabili.

Art. 44.

Le riconferme in servizio si effettuano per yieriodi trien-
nali.
La riconferma è deliberata dal Consiglio di amministra-

zione.

Non è ammessa la rinnovazione del contratto per gli im-
piegati che negli ultimi due anni hanno riportato qualifica
inferiore al « buono ».
La domanda di rinnovazione del contratto deve essere pre-

sentata dalPinteressato almeno tre mesi prima della sea-

denza del triennio.
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Il prolungarsi del servizio oltre la scadenza del trlennio
e senza che sia intervenuta da parte della R. Asienda la espli-
cita comunicazione della rinnovazione del contratto dà di-
ritto soltanto alla corresponsione degli assegni ýer il pe-
riodo di servizio prestato oltre tale data.
- L'impiegato a contratto che prima del termine del periodo
triennale intenda lasciare il servizio, deve dare un preav-
yiso per iscritto di non meno di due mesi.

Art. 45.

Le promozioni di grado sono conferite dal Consiglio di
amministrazione al personale assunto a contratto delle ca-
tegorie 1• e 26 per merito comparativo; al personale delle
categorie 36 e 46 per anzianità congiunta al merito.
Nessun impiegato può ottenere la promozione al grado su-

periore se non abbia compiuto almeno tre anni di effettivo
servizio nel grado inferiore della stessa categoria, salvo che
per le promozioni al grado 10° della 16 e 26 categoria, per
conseguire le quali occorrono le anzianità stabilite per le

corrispondenti promozioni del personale statale di ruolo dei
gruppi A e B.

Art. 46.

Entro il mese di gennaio di ogni anno sono compilate per
ciascun impiegato, dal capo dell'Uincio cui è addetto, le note
di qualifica con norme analoghe a quelle stabilite dal R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2960, per gli impiegati civili di
rdolo dello. Stato.

Art. 47.

Il personale a contratto viene iscritto in ordine di anzia-
nità di servizio in Šppositi elenchi suddivisi nelle categorie
previste dal precedente art. 30.

' Art. 48.

L'ÌJfBcio del personale presso la Sede centrale terrà per
ogni impiegato a contratto uno stato matricolare con tutti
i dati e le notizie che si riterranno necessarie.

L'impiegato deve comunicare alPUincio predetto, per via
gerarchica, tutte le variazioni che avvengono nel suo stato
di famiglia.

Art. 49.

Agli impiegati a contratto è vietato : .

a) qualunque impiego privato e l'esercizio di qualsiasi
professione, industria o commercio ;

b) ogni occupazione che, a giudizio insindacabile del

Consiglio di amministrazione, non sia reputata conciliabile
con la osservanza dei doveri di umcio e col decoro della Re-
gia Azienda.

Art. 50.

Per quanto altro non sia stabilito dalle presenti norme e
dalPordinamento dei servizi cui gli impiegati a contratto
sono addetti, valgono per il personale medesimo le disposi-
zioni del B. decreto 80 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico per gli impiegati civili di ruolo delle Amminintra-
zioni statali, in quanto applicabili.
La Commissione di disciplina per il personale a contratto

è quella prevista dal precedente art. 32, le cui disposizioni
si applicano anche a detto personale.
L'aspettativa per motivi di famiglia non può essere con-

eessa al personale a contratto per un periodo superiore a

pnesi sei.

Le sospensioni del servizio dipendenti da congedi ordlaari
e straordinari o da aspettative da qualsiasi causa determi.
nate non prorogano la durata del contratto.
Il contratto, per altro, può essere rinnovato anche quando

l'impiegato si trovi nelle indicate posizioni di aspettatiya ,o
di congedo.

Art. 51.

In caso di servizi fuori dalla sede di ufBcio, al personale
a contratto è dovuto il rimborso delle spese di viaggio e
l'indennità giornaliera di soggiorno nella stessa misura o
con le stesse norme vigenti per il personale civile di ruolo
dello Stato di gruppo e grado equiparato.

Art. 52.

Agli impiegati a contratto possono essere conferiti premi
di operosità e rendimento nella misura e con le limitazioni
stabilite per il personale civile di ruolo dello Stato.
E' in facoltà del Comitato direttivo di maggiorare di non

oltre il 30 % i premi di operosità e rendimento per gli im-
piegati più meritevoli aventi un grado di equiparazione in-
feriore al 66.
Il Consiglio di amministrazione può semestralmente con-

cedere gratificazioni al personale a contratto nella stessa
misura autorizzata di volta in volta per il personale statale,
previa autorizzazione del Ministro per PAfrica Italiana e
di quello per le finanze.
Agli impiegati a contratto addetti a servizi economici di

particolare delicatezza che per il loro contributo di inizin-
tiva individuale se ne rendano meritevoli, il Consiglio di
amministrazione può concedere speciali premi.
La relativa deliberazione deve contenere la motivazione

della concessione e la dimostrazione dei benefici conseguiti
dalla R. Azienda in dipendenza delle iniziative che si vo-

gliono premiare e la sua esecutorietà è subordinata all'ap-
provazione del Ministro per l'Africa Italiana e di quello per
le finanze.

Art. 53.

Al trattamento di previdenza del personale a contratto
la R. Azienda provvede mediante stipulazione di una po-
lizza di assicurazione nella forma da stabilirsi dal Consiglio
di amministrazione.
Il premio relativo viene ripartito fra la R. Azienda o 11

personale in misura paritetica; la quota a carico della
R. Azienda non può però comunque superare P8 & dello sti-
pendio lordo. Le quote a carico del personale vengono trat.
tenute sullo stipendio mensile lordo.
Ogni operazione sulla polizza che venisse richiesta dal-

Pimpiegato deve essere autorizzata dal Comitato direttivo.
La polizza deve essere intestata alPimpiegato e vincolata

a favore della R. Azienda fino al giorno della cessazione dal
servizio.
Il trattamento assicurativo previsto dal presente articolo

esclude il diritto a qualsiasi altro trattamento di previdenza
e ad ogni indennità di licenziamento.

Art. 54.

Perde il dirltto alla liquidazione del trattamento asslen-
rativo previsto dal precedente articolo, il personale a con-
tratto che cessa datl servizio per condanna penale che com-
.porti Pinterdizione perpetua dai pubblici ufBci, oppure pqt
perdita della cittadinanza italiana.
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Agli impiegati licensisti per le cause indicate alle let-

tre b) e o) delPart. 39, viene corrisposto 11 valore di riscattá
dqHa polissa ridotto delle quote di premio versato dalla

R. Asienda e del relativi interessi.
In caso di dimissioni, qualora Pimpiegato abbia dato 11

preavviso di almeno due mesi di cui alPultimo comma del-

l'art. 14, gli spetta per intero il trattamento assicurativo

pfferente ai periodi triennali già ultimati, oltre alla parte
del valore di riscatto della polizza per il periodo triennale
in corso relativa alle quote di premio versate dal dimissio-
nario.
L'impiegato a contratto che cessa dal servizio per dimis-

pioni senza aver dato il preavviso di cui al precedente com-

ma, perde il diritto all'intero trattamento assicurativo, an-
che per i periodi triennali già scaduti.

Art. 55.

Qualora per qualsiasi motivo lo stipendio del personale a
contratto sia ridotto o sospeso viene corrispondentemente
ridotto o sospeso 11 premio.assicurativo sia per la quota a
carico della R. Azienda che per quella a carico del perso-
nale, salva la facoltà per quest'ultimo di corrispondere in-
tegralmente 11 premio a proprio totale carico.
In caso di morte del personale a contratto il trattamento

assicurativo viene concesso alla vedova ed ai figli legittimi
o legittimati, e, in mancanza, agli altri parenti non oltre il
secondo grado.

Art. 56.

Le somme non attribuite al personale nei casi indicati
alfart. 54 e nel secondo comma dell'art. 55 sono introitate
dalPAzienda in conto « entrate eventuali ».

Art. 57.

Il contratto è costituito :

a) di un atto di sottomissione speciûcante le generalità
dell'impiegato ed il trattamento di categoria e di grado a

norma delle annesse tabelle II, III, IV e V.

b) di un esemplare del presente regolamento.

Art. 58.

11 Consiglio di amministrazione può aindare speciali studi
interessanti i servizi della R. Azienda, che richiedono singole
specializzazioni tecniche, a persone estranee particolarmente
competenti.
Gli incarichi sono conferiti di volta in volta ed hanno ca-

rattere puramente temporaneo.
La deliberazione del Consiglio di amministrazione da ap-

provarsi dal Ministero per l'Africa Italiana e da quello per
le Ananze, determinerà la presumibile durata degli incarichi
e, in base alla loro importanza, la relativa retribuzione che
non potra eccedere la misura dell'indennità giornaliera di
soggiorno stabilita per il grado quarto dalle disposizioni che
regolano le indennità di missione per i dipendenti delle Am-
ministrazioni dello fštato.
Per speciali necessità di servizio di carattere temporaneo

la R. Azienda può avvalersi della consulenza di funzionari
statali specializzati in particolari rami amministrativi e tec-
nici, richiedendone la designazione alle Amministrazioni
dalle quali i funzionari medesimi dipendono.
La relativa retribuzione sarà stabilita di volta in volta

dal Consiglio di amministrazione con gli stessi criteri fis-
sati dal terzo comma del presente articolo.

TITOLO III.

PERSONALE NAVIGANTE.

Art. 59.

Gli stipendi o paghe e le indennità al personale navigante
di stato maggiore e di bassa forza dipendente dalla R. Azien.
da come pure le norme per disciplinare l'assunzione e lo
stato giuridico del personale medesimo saranno stabilite con
separato regolamento da approvarsi con decreto Reale su

proposta del Ministro per PAfrica Italiana di concerto con
quello per le finanze, ai sensi della legge 31 gennaio 1826-IV,
n. 100.

DISPOSIZIONI TRANSITORIID.

Art. 60.

Nella prima attuazione del presente regolamento i posti
del ruolo amministrativo di cui alPallegato I potranno
essere conferiti mediante.:

a) trasferimenti del personale statale di ruolo dello
stesso gruppo e grado in servizio presso la R. Azienda Mono-
polio Banane che ne faccia domanda entro un anno dalla
pubblicazione del presente regolamento e consegua parere
favorevole del Consiglio di amministrazione.
Detto trasferimento è consentito alle medesime predette

condizioni anche nei riguardi del personale statale dello
stesso grado che ai sensi de1Part. 193 del R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395, abbia titolo ad essere transitoriamente
considerato di gruppo A, e che almeno dal 30 giugno 1939

disimpegna presso la R. Azienda funzioni direttive.

Il collocamento nel ruolo atterrà in, ciascun grado se-

condo Panzianità di grado;
b) conferimento dei posti vacanti nei gradi 9•, 10• e 11•,

dopo l'applicazione della precedente lettera a), mediante
concorso per titoli, prescindendo dal limite di età, tra il
personale che alla data del 30 giugno 1939-XVII, si trovava
in servizio presso la R. Azienda esercitandovi lodevolmente,
a giudizio insindacabile del Consiglio di amministrazione,
le mansioni del grado da conferire, e purchè si verifichino le

seguenti condizioni:
- che alla data del provvedimento che indice il con-

corso il personale si trovi tuttora alle dipendenze della
R. Azienda;
- che il personale medesimo sia in possesso del titolo

di studio prescritto per l'ammissione in detto ruolo, nonchè
degli altri requisiti di cui alle lettere a), c), d), e), g) e h)
del precedente art. 37;
- che fruisca di un trattamento economico non infe-

riore a quello inerente al grado da conferire;
c) concorso per esami per il conferimento dei posti va-

canti nel grado 8°, dopo l'apillicazione delle precedenti let-
tere a) e b) riservato al personale statale di gruppo A, di
grado inferiore all'8°, in servizio alla data del 80 giugno
1980-XVII, presso la R. Azienda, nonche agli impiegati in-
quadrati nei gradi 96, 10• e 11e ai sensi dei precedenti commi.
I vincitori del concorso conseguono la nomina quando ab-

biano compiuta l'anzianità di sei anni richiesta dalPart. 2
del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1482, per Pa.mmissione
alPesame di merito distinto.
Qualora le nomine al grado 8• non abbiano luogo nell'or-

dine della graduatoria d'esame, le nomine stesse saranno

disposte con riserva di anzianità rispetto agli altri vinci-
tori che non abbiano ancora compiuto il periodo necessario.
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I funzionari promossi con riserva di namianità ai sensi del
precedente comma non potranno essere scrutinati per Peven-
tuale promozione al grado 7•, fino a quando non siano scru-
tinabili per compiuto prescritto periodo di permanenza nel
grado 8• anche i funzionari che quantunque promossi succes-
sivamente a quest'ultimo grado, in base ai precedenti commi,
li precedano in ruolo.

Art. 61.

La Commissione esaminatrice per il concorso di cui al

punto o) del precedente articolo è costituita nei modi indi-
cati all'art. 30 e il programma di esami è quello di cui all'al-
legato VII del presente regolamento.

Art. 62.

Al personale avventizio nominato in ruolo ai sensi del-

l'art. 60, comma b), potrà essere conservata, a titolo di asse-
gno personale non utile a pensione, da riassorbire nei suc-
cessivi aumenti periodici di stipendio, l'eventuale eccedenza

tra l'importo complessivo del trattamento di cui risulta for-

nito, quale avventizio, per retribuzione ed aggiunta di fami-
glia o caroviveri, e l'importo complessivo per stipendio, sup-
plemento di servizio attivo ed aggiunta di famiglia, annesso
al posto di ruolo.
La concessione è fatta a giudizio insindacabile dell'Ammi-

nistrazione con decreto del Ministro per l'Africa Italiana

di concerto con quello per le finanze, osservata la disposi-
sione dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.
Al personale avventizio maschile inquadrato con contratto

a termine ai sensi degli articoli 64 e segueriti del presente
regolamento, Peventuale concessione delPassegno personale
riassorbibile nei successivi aumenti di stipendio sarà attri-
buito a giudizio insindacabile del Consiglio di amministra-

zione anche nei riguardi della misura. La relativa delibera-
zione sarà esecutiva soltanto dopo l'approvazione del Mini·
stro per l'Africa Italiana di concerto con quello per le

finanze.
Nessun assegno personale potrà comunque essere attri-

buito al personale femminile in servizio alla data di entrata
in vigore del presente regolamento che venga inquadrato con
contratto a termine.

Art. ß3.

Fino ã quando non saranno effettivamente coperti tutti i
posti del ruolo di cui all'allegato I e semprechè i posti stessi
non siano temporaneamente attribuiti ai funzionari dello
Stato comandati presso la R. Azienda ai termini del prece-
dente art. 35, è in facoltà del Consiglio di amministrazione
di assumere in eccedenza alla dotazione di posti prevista per
ciascun grado dall'allegato II, personale di 1' categoria con
contratto a termine, osservate le disposizioni del presente
regolamento, in corrispondenza del numero delle vacanze esi-
stenti in ciascuno dei gradi di cui è costituito il ruolo pre.
detto.
Per tutto il tempo in cui resteranno in servizio detti con.

trattisti dovrà essere mantenuto scoperto in ciascuno dei

gradi del ruolo medesimo un corrispondente nu°mero di

posti.
Art. 64.

Il personale avventizio in servizio presso la R. Azienda alla
entrata in vigore del presente regolamento che aspirl .alla
assunzione mediante contratto a termine presso PAzienda

stessa, deve presentare domanda entro i termini che saranno
flasati dal Consiglio di amministrazione, corredandola oltre

che dei documenti di cui all'art. 87, dei titoli che con la
stessa deliberazione consiliare saranno richiesti.
Per il personale, per altro, che alla data di entratWin

vigore del presente regolamento disimpegni pressoila
R. Azienda da almeno un anno, in modo lodevole e conti-
nuativo, mansioni di copia e dattilograûa e aspiri alPassùn-
zione mediante contratto a termine per i servizi medesimi,
può prescindersi dal possesso del requisito di•cui alla fet-
tera f) del predetto art. 87.

Art. 65.

Le domande corredate dai relativi documenti saranno esa-
minate da apposita Commissione costituita da un rapprdân-
tante del P.N.F. che la presiede, da due membri estranei

designati dal Consiglio di amministrazione e da due com-

ponenti il Consiglio di amministrazione.
E' in facoltà del Consiglio di aggregare alla Oommissione

membri tecnici anche estranei all'Azienda in numero non

superiore a due.
Il Consiglio di amministrazione, in base al parere mani-

festato dalla predetta Commissione, decide insindacabil-
mente circa l'accettazione delle singole domande.
Il personale avventizio che non abbia presentata la do-

manda documentata nei termini stabiliti dal precedente
articolo, o la cui domanda non sia stata accolta, è licenziato.

Art. GG.

Gli aspiranti le cui domande siano state accolte e che
siano da inquadrare nelle categorie I, II e III vengono sot-
toposti alPesame teorico pratico previsto dalPart. 41 per
le normali assunzioni di personale a contratto.
A detti esami presiede la stessa Commissione di cui al•

Particolo precedente la quale, stabiliti i criteri per l'accer-
tamento delPidoneità degli aspiranti alla nomina in base al
titoli esibiti, alle mansioni disimpegnate presso la R. Azienda
e alla prova di esame, ne forma la graduatoria distinta-
mente per categoria.
Le proposte di inquadramento a gradi superiori all'ini-

ziale possono essere fatte dalla Commissione di cui al pre.
cedente articolo, soltanto nel caso di napiranti che presso
la R. Azienda già disimpegnano funzioni del grado da attri-
buire, che posseggano i requisiti di anzianità fissati dallo
art. 42, secondo comma, valutando a detto fine anche i ser-
vizi anteriormente prestati presso Aziende commerciali o
marittime, nonchè le attività professionali o comunque atti-
nenti ai compiti loro assegnati presso la R. Azienda, svolte
anteriormente alPassunzione e che fruiscano presso. la
R. Azienda medesima di un trattamento economico non infe.
riore a quello del grado da attribuire. Può prescindersi da
quest'ultimo requisito per le proposte di inquadramento a

gradi non superiori alP8•. .

Per quanto riguarda Pinquadramento del personale femmi-
nile saranno osservate le disposizioni degli ultimi due commi
del precedente art. 38 e delPultimo comma delPart. 62.
Il Consiglio di amministrazione, riconosciuta la regolarità

dei procedimenti seguiti dalla Commissione, li approva, prov-
vedendo alla nomina a contratto dei designati, nelPordine
risultante dalle graduatorie.
Il personale medesimo è esonerato dal servizio di prova

qualora il servizio anteriormente prestato presso la R. Azien-
da in qualità di avventizio non sia inferiore a due anni.
Quando tale servizio sia inferiore a due anni, il perlodo

necessario per compierlo sarà considerato prestato a titolo
di prova ai termini e per gli effetti del precedente art. 39,
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Art. 67. Art. 69.

Per constatate esigenze dei servizi della R; Asienda e in
relazione a posti che nella prima attuazione del presente
regolämento risultino scoperti ne1Porganico di cui alPalle•
gato II, la facoltà prevista dal 2· comma delPart. 88 potrà
essere esercitata dal Consiglio di amministrazione, prescin-
dendo dalla osservanza delPultimo comma delParticolo me-

Bealma, per non più di cinque avventisi inquadrati a con-

tratto nella 26 categoria, avuto riguardo alla speciale com-

potenza di ciascuno in determinate branche di servizio.
Per tali incarichi al personale predetto potrà essere eon-

eessa una indennità, nella misura da stabilirsi dal Consi-

glio di amministrazione, che in nessun caso potrà eccedere
i due terzi della differenza fra 11 trattamento del grado rive-
stito, compreso Passegno personale eventualmente attribuito
at termini del penultimo comma delPart. 62, e 11 trattamento
del grado di cui 11 personale è incaricato di esercitare le fun
sioni. '

Art. 68.

E personale della R. Asienda Ano a quando non sarà in-
quadrato ai sensi delPart. 60 b) e 80 dël presente regola-
mento, continua ad essere mantenuto nella posizione di av-
yentizio.
E' in facoltà del Consiglio di àmministrazione, fino alla

anzidetta epoca, di provvedere per tutto indistintamente il
personale a licenziamenti ed a sostituzioni provvisorie con
altri avventisi. Il trattamento economico degl) avventisi
nuovi assunti non potrà superare, in nessun caso, il tratta-
mento fruito da coloro che vengono sostituiti.
Nella prima attuazione del presente regolamento, il Con-

siglio di amministrazione può inoltre, con giudizio insinda-
cabile, derogare a quanto stabilito dalPart. 26 nei riguardi
del personale•di ruolo ed a contratto, in servizio presso la
R. Azienda.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re d'Italia e dt Albania

Imperatore d'Etiopia

N Ministro per l'Africa italiana
TEBUzzI

Nel triennio di prlma applicazione del presente regola
mento, Pomminmità di servizio nel grado inferiore per la pro
mozione ai posti di ruolo di grado P, $• e Y•, previste dalPal-
legato I, vacanti alla data di entrata in vigore del regola-
mento stesso, è ridotta ad un anno e mezzo.

Dopo Pinquadramento nessun impiegato, sia di ruolo che
a contratto, può conseguire, durante il triennio di prima
applicantone, più di una promozione.

E Ministro per le ilnanze
DI REVEL

fl Ministro per la grasfa e Qitistfšta
GRANDI

E Atinistro per le comtmicazioni
Hosr VENTURI

il Mintstro per le corporazioni
Brcca

e
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AM.EGATO II.

Tabella del personale a contratto di 1• categoria
i

STIPENDIO

erado Numero

et m-
QU A L I F I O A del

Biale nto amento anmento
so zio

assione Posti qua- qua- qua-
driennale driennale driennale

l
5• Capi di servizi di gestione . . . . . . . . . . . . . . )

Ispettore Generale dei Servizi di gestione commerciale .
3

6• Capi ufficio di servizi di gestione . . . . . . . . . . .

Capi di agenzia generale . . . . . . . . . . . . . . .

Ispettore centrale tecnico navale . . . . . . . . . . . 8
Ispettore centrale tecnico agrario . . . . . . . . . . .

Ispettore centrale tecnico commerciale . . . . . . . .

T• Capi reparto di la classe . . . . . . . . . . . . . . .

Ispettori di la classa
. . . . . . . . . . . . . . . . .

8

86 Capi reparto di 2a classe . . . . . . . . . . . . . . .

Ispettori di 2s classe
. . . . . . . . . . . . . . . . .

9° Primi segretari di servizi di gestione o amministrativi 9

10 Segretari di servizi di gestione o amministrativa . . .

11• Vicesegretari di servizi di gestione o amministrativi . .

ToTArm . . . 46

25.900 27.800 - - 8.600

21.100 22.000 23.900 - 8.700

18.600 19.600 20.600 - 6.100

17.000 17.400 17.800 - 8.800

14.700 15.300 16.200 17.000 3.100
12.400 13.000 13.700 14.700 2.300
9.700 10.400 10.900 - 1.900

Ai predetti emolumenti sono da aggiungere le maggioraziom disposte dalla legge 16 aprile 1940-IVIII, n. 237

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

n Ministro per l'Africa Italiana R MinistTo per le ytnanze
TERUZZI DI REVEL

N Ministro per la grazia e giustista n Ministro per le comunicaziont
-

GRANDI HosT VENTURI

E Ministro per le corporazioni
Ricer

Arazoaro III

Tabella del personale a contratto di 2• categoria
r

QU A L I F I C A
Numero

am t a nto I an ento
posti Iniziale quadrien- quadrien- quadrien-

nale male nale

60 Ispettore capo dei servizi di gestione . . . . . . . . .
1 21.100 22.000 23.000 - 6.700

To Primi ispettori dei servizi di gestione . . . . . . . . . 2 18.600 19:600 20.600 - 5.100

So Ispettori dei servizi di gestione. . . . . . . . . . . . 3 17.000 17.400 17.800 - 8.800

go Capi contabili . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . .
7 14.700 15.300 16.200 17.000 3.100

100 Contabili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
12.400 18.000 13.700 14.700 2.300

llo Contabili aggiunti . . . . . . . . . . . . . . . . . .

n
9.700 10.400 10.000 - 1.000

TorAtm . . . 35

Ai predetti emolúmenti sono da aggiungere le maggiorazioni disposto dalla legge 10 aprile 1940-XVIII, n. 237

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

n Ministro per l'Africa Italiana E Ministro per l¢ finanze
TERUZZI DI REVEL

11 Ministro per la grazia e giustista .
N Ministro per le comunicationi

GRANDI BOST V¾TTURI

E Ministro per le corporazioni
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AI.I.EGATO IV.

Tabella del personale a contratto di 3= categoria

STIPENDIO
o Numero Supple.

1• 2• 3• P mento di
QU A L I F I C A del

Iniziale aumento aumento aumonto aumento sorvizio
posti qua- qw qua- qua-

driennal rienualo driennale driennaio

10 Applicati principali . . . . . . . . . . . . . . 4 11.990 12. 13.640 14.300 -- 2.530

11 Primi arohivisti - Primi applicati . . . . . . .
7 9.130 9. 10.670 11.440 11.990 2.000

12 Applicati - Archivisti - Stenodattilografi . . . 8 7.370 7.700 8.030 8.580 0.18 1.700

136 Dattilogran . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 6.720 6.160 6.600 7.040 7.37 1.540

ToTAria . . . 29

Visto, d'ordine di Sua Maestä 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'Africa Italiana 11 Ministro per le finanse
TERUZZI DI RBTEE.

Il Ministro per la grazia e giustisfa 18 Ministro per is comunicazioni
GRANDI HWT VEfffDRI

18 Ministro per le corporaziont
RiccI

AI.I.EGATO Ÿ.

Tabella del personale a contratto di e categoria

QU AL I r I oA
Numero

a ·rz o

ramento
aumento

posti qua- qua· qua• qua-
driennale driennale driennale driennale

- Capo usoiere . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 6.700 7.000 7.400 7.900 8.400 1.200

- Usciore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 5.600 5.900 6.300 6.600 6.700 900

- Inserviente - Fattorino . . . . . . . . . . . . 5 4.100 4.000 5.000 5.400 5.600 700

Torar.m . . . 12

Ai predetti emolumenti sono da aggiungere le maggioraziom disposto dalla leggo 16 aprile 19ta-XVIII, n. 237.

Visto, d'ordine di Sua Riaestá 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

II Ministro per l'Africa Italiana 18 Ministro per le finanze
TERUZZI DI RETEL

Il Ministro per la grazia e giustizia il 3tinistro per le comunicazioni

GRANDI HOST VENTURI

11 Ministro per le corporaziont
Ricci



AI.Isotto
VI

Ar.T.sano
VII

Programma
dell'esame
di.

concorso
per

l'ammissione
nel
ruolo

Programma
dell'esame
per
la

promozione
al

posto
di

consigliere

o

del

personale
amministrativo
(grado
11·
·

gruppo
A)

nel
ruolo
del

personale
amministrativo
(grado
86
-

gruppo
A)

PROVE
acarrrr.

Psova
scarrra

In

numero
di
tre
sulle
seguenti
materie:

1.

Diritto
civile
e

commerciale.

1.

Diritto
costituzionale
e

amministrativo.

2.

Diritto
amministrativo
e

corporativo.

2.

Istituzioni
di

diritto
civile,
diritto
commerciale
e

marittimo.

3.

Diritto
marittimo.

3.

Scienza
delle
finanze:
Politica
economica
corporativa.

4.

Monopoli
di

Stato:
loro

carattere,
leggi
e

regolamenti
relattyi.

4.

Contabilità
generalo
dello
Stato.

5.

Statistica
metodologica.

PROVE
ORAI.I.

La
prova
orale
verterà
sulle
materie
oggetto
delle
prove
scritte
e

sulle
seguenti:

1.

ContabiHtà
generale
dello
Stato

Le
prove
ora11
verteranno
sulle
stesse
materie,
oggetto
di

quelle
scritte,
nonche

sulla
seguente:

2.

Politica
economica
e

finanziaria.

3.

Econonda
del

trasporti.

Diritto
sindacale
e

corporativo.

4.

Tecnica
mercantile

Cornprenderanno
altresi
una
prova

facoltativa
su
di

una
lingua
estera
(fran-

ease,
inglese
o

tedesca).

5.

Lingua
estera
(faooltativa)
firancese,
Inglese
o

tedesca).

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Re

d'Italia
e

di

Albania

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Re

d'Italia
e

di

Albania

Imperatore
d'Etiopia

Imperatore
d'Etiopia

N

Ministro
per

l'Africa
Itattana

Il

Ministro
per

l'Africo
Italiana

TRUzzi

Tauzzi

R

Ministro
per
le

itnanse

N

Ministro
per
le

finanse

Dr

REVEI.

DI

RWEI.

Il

Ministro
per
la

graxfa
e

giustista

il

Ministro
per
la

grazia
e

giustista

GRANDI

GRANDI

N

Ministro
per
le

comtmicaziont

10

Ministro
per
le

comunicaziont

Hast
VENTURI

HmT
VEEffDRI

18

Ministro
per
le

corporaziong

R

Ministro
per
le

corporastant

RiccI

RIoct

¢e CA



352 27-1-1941 (IIX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO Ð'ITALIA - N. 21
.

REGIO DEØRETO 1• novembre 19to-III, n. 1881.
Riconoscimento della personalità giuridica del Rionastero

delle Agostiniane con sede in Porlimpopoli (Porll).
N. 1881. R. decreto 1• novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del
Monastero delle Agostinin.ne con sede in Forlimpopoli
(Forll) e viene autorizzato il trasferimento, a favore del
medesimo, di immobili del corgplessivo valore di L. 172.000,
da esso posseduti da epoca anteriore al-Concordato con la
Santa Sede. B detto Monastero viene autorizzato ad accet-
tare la donazione disposta a suo favore da Mancini Giu-

seppe consistente in una casa situata in Forlimpopoli
descritta e valutata L. 8000.

Visto, il GuardaSigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 gennaio 1961-XIX

R,EGIO DEORETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1882.
Soppressione della Pabbriceria della Chiesa parrocchiale di

S. Giorgio, in Porcia (Udine).
N. 1882. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene soppressa la Fabbricerla della Ohiesa
parrocchiale di S. Giorgio nel comune di Porcia (Udine).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1941-XIX

REGIO DEGRETO 21 trovembre 1940-XIX, n. 1883.
Soppressione della Pabbricerla della Chiesa parrocchiale del

SS.mo Corpo di Cristo, in Valvasone (Udine),
N. 1883. R. decreto 21 novembre 1940, col quale sulla pro-
posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
stro per l'interno, viene soppressa la Fabbriceria della
Chiesa parrocchiale del SS.mo Corpo di Cristo, in Valva,
sone (Udine).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1961-XIX

REGIO DECRETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1884.
Soppressione della Pabbriceria della Chiesa parrocchiale di

S. Martino in frazione Tiezzo del comune di Azzano Decimo
(Udine).
N. 1884. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Minintro
per Pinterno, viene soppressa la Fabbriceria della Ch.iesa
parrocchiale di S. Martino in frazione Tiezzo del comune
di Anzano Decimo (Udine).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1941-XIX

REGIO DECRETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1885.
Iliconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Clarisse in Filottrano (Ancona).

N. 1885. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica
del Monastero delle Clarisse in Filottrano (Ancona) e viene
autorizzato il trasferimento a favore del medesimo di beni
del valore approssimativo di L. 160.000, da esso posseduti
-da epoca anteriore al Concordato con la Santa Sede, at-
tualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigmi: GRANDI
Itegistrato aga Cprie del conif, addt 12 gennato 1961-XII

REGIO DEORETO-LEGGE 28 gennaio 1941-IIX, n. 6. .

Creazione ed emissione di buoni del Tesoro noyennali sca•
denti 11 15 febbraio 1950·XXVIII.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER - VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
,

IMPERATORE D'ETIOPIA .

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVIII, n. 120;
Ritenuta la necessità e Purgenza di predisporre i provve-

dimenti occorrenti per il rimborso dei buoni del Tesoro no-

vennali dei buoni del Tesoro noyennali 5 % a premi sea.
denti 11 15 maggio 1941-XIX, di cui al R. decreto-legge 21 mar-
zo 1932-X, n. 230, ed al B. decreto 20 aprile 1932 X, n. 332;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con i Ministri per la grazia e giusti-
zia e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono autorizzate la creazione e Pemissione di buoni del Te-
soro novennali scadenti il 15 febbraio 1950-XXV.III.
Sono applicabili ai nuovi buoni tutte le disposizioni, lo

agevolezze ed i privilegi dei buoni novennali attualmente in
circolazione.

'

Art. 2.

I buoni frutteranno Pinteresse annuo del 5 %, pagabile in
due semestralità posticipate al 15 febbraio ed al 15 agosto
di ogni anno.
Inoltre i nuovi buoni, per ciascuna serie di un miliardo

di lire, concorreranno ai seguenti premi da sorteggiarsí se-
mestralmente e pagabili dai giorni 15 febbraio e 15 agosto di
ogni anno:

primo numero estratto . . . . . . . L. 1.000.000
secondo numero estratto . . . . . . . » 500.000

due sûccessivi numeri estratti per ciascuno a 100.000
quattro successivi numeri estratti, per cia-
scuno...............» 50.000

cinquanta successivi numeri estratti, per
ciascuno . . . . . . . . . . . . . » 10.000

In totale, premi n. 58 per complessive L., 2.400.000 a se-

mestre.
Tanto Pinteresse quanto i premi sono esenti da ogni im-

posta presente e futura.

Art. 3.

L'emissione dei nuovi buoni avrà luogo per pubblica sot-
toscrizione dal 15 al 28 febbraio 1911-XIX.
Il loro collocamento è affidato ad un Consorzio di Enti

presieduto dalla Banca d'Italia.

Art. 4.

Il prezzo di emissione dei nuovi buoni è stabilito in
lire 97,50 per ogni cento lire di capitale nominale.
La sottoscrizione può essere effettuata in contanti e in buo-

ni del Tesoro novennali di scadenza al 15 maggio 1911-XIX.

Art. 5.

Per le sottoscrizioni in contanti, al prezzo di emissione
dovranno aggiungersi gli interessi sul capitale nominale del
buoni sottoscritti, in ragione del 5 £ annuo, dal 15 febbraio
1911-XIX al giorno del versamento.
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Saranno ricevute come contante le cedole scadenti nel se-
mestre dal 16 febbraio al 15 agosto 1941-XIX dei buoni del
Tesoro novennali al portatore emessi rispettivamente in base

ai Regi decreti-legge 7 gennaio 1934-XII, n. 8, 20 novembre
1934-XIII, n. 1838, e 28 agosto 1935-XIII, n. 1614, ed alla
legge 4 febbraio 1940-XVIII, n. 20, nonchè dei titoli al por
tatore e misti della Rendita 3,50 %, (1902 e 1906), del Pre-
stito redimibile 8,50 %, della Rendita 5 ge del Prestito re-
dimibile 5 g (emissione 1936).

Art. 6.

I buoni del Tesoro 1941 saranno accettati alla pari, e
cinindi per ogni cento lire di capitale nominale ai sotto

scrittori verrà pagato in contanti, dopo che siansi com-

piute le opportune operazioni di accertamento sui titoli pre-
sentati in versamento, il compenso di lire 2,50 in rapilorto
al prezzo di emissione dei nuovi buoni, nonchè lire 1,2õ
quale rateo di interessi fino al 15 febbraio 1941-XIX sulla
cedola in corso annessa al titolo versato in sottoscrizione,
mentre i rimanenti interessi della cedola stessa si inten-

deranno comimusati con quelli dei titoli sottoscritti. Qualora
i buoni siano mancanti della cedola di scadenza al 15 maggio
1941-XIX, l'importo di quest'ultima sarà conteggiato a ca-

rico del sottoscrittore
Qualora il pagamento sia fatto con titoli nominativi 11-

beri da vincoli e da impedimenti, purchè non intestati a

persone giuridiche, saranno rilasciati buoni novennali al

portatore.
I titoli soggetti a vincoli, intestati a persone fisiche inca-

paci, o a persone giuridiche, saranno accettati, su richiesta,
con semplici distinte dall'esibitore del titolo nominativo,
senza che occorra speciale autorizzazione e senza alcuna for-

malità giudiziaria.
I nuovi titoli nominativi dovranno riprodurre esattamente

Pintestazione ed i vincoli di quelli da cui provengono.

Art. 7.

Il sorteggio dei premi assegnati per 11 15 maggio 1941-XIX
ai buoni novennali a tale data scadenti avrà luogo, in deroga
alle vigenti disposizioni, non oltre il 5 febbraio 1941-XIX.
I premi sorteggiati potranno pagarsi anticipatamente sol-
tanto per i buoni che verranno versati in pagamento dei

nuovi.
Art. 8.

I buoni novennali di scadenza al 15 maggio 1941-XIX ver-

sati in sottoscrizione dei nuovi, saranno considerati estinti
ad ogni effetto.

Art. 9.

Tutti gli atti relativi alle sottoscrizioni, quali le quietanze
di versamento, le ricevute provvisorte con le relative girate
per cessioni, i titoli definitivi e i versamenti dei titoli am-
messi in sottoscrizione, nonchè gli atti relativi alla costi-
tazione del Consorzio per il collocamento dei nuovi buoni,
i conti e la corrispondenza del Consorzio stesso e la con-

venzione prevista dall'ultimo comma del successivo arti-

colo 10 sono esenti da ogni tassa di registro e bollo.
Tutti gli atti e documenti eventualmente occorrenti per 11

rilascio dei nuovi buoni novennali nominativi di cui all'ul-
timo comma dell'art. 6 sono esenti da tasse di bollo e di

concessione governativa e, ove occorra la registrazione, que-
pta sarà eseguita gratuitamente.
Le inserzioni e gli Avvisi riguardanti Pemissione dei nuovi

buoni del Tesoro novennali sui giornali e riviste sono esenti
da qualèlasi tassa. Sono parimenti esenti dal pagamento di
qu leiasi tassa o diritto le affissioni di manifesti desti-

nati a diffondere nel pubblico la notizia dell'emissionë in
parola e delle sue condizioni, alle quali affissioni si appli.
cheranno le disposizi'oni vigenti a favore dell'affissione dègli
atti delle pubbliche amministrazioni.
Le spedizioni dei nuovi buoni alle Sezioni di Regia tesore-

ria e quelle dalle filiali della Banca d'Italia esistenti nei

Oapoluoghi di provincia alle filiali fuori dei capoluoghi stessi
saranno fatte in franchigia. Altrettanto sarà per la spedi-
sione dei nuovi buoni daÏl'una all'altra delle filiali della
Banca d'Italia, osservandosi in ogni caso le formalità che

verranno stabilite dal Ministro per le finanze di concerto
col Ministro per le comunicazioni.

Art. 10.

E' data facoltà al Ministro per le finanze di stabilire ogni
altra condizione e modalità di esecuzione dell'operazione;
di determinare il limite delle emissioni in relazione ai risul-
tati della sottoscrizione; di determinare le date del sorteggio
semestrale dei premi; di stipulare convenzioni con la Banca
d'Italia per la costituzione ed il funzionamento del Consorzio
bancario per il collocamento dei nuovi buoni; di fissare le
caratteristiche dei nuovi buoni e la loro ripartizione in ta-
gli; di provvedere alle variazioni nei bilanci delPentrata e

della spesa e a quant'altro può occorrere per l'attuazione
del presente decreto.
Il Ministro per le finanze potrà procedere alla stipulazione

di apposita convenzione, con i portatori delle obbligazioni
emesse dalla Società Anonima Bresciana per la costruzione
e l'esercizio di autovie, con sede in Brescia, per PAutostrada
Bergamo-Brescia, il cui servizio è stato assunto dallo Stato
con la legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1837, pei la con-

versione delle obbligazioni stesse in buoni del Tesoro no-

vennali considerati nel presente decreto.

Art. 11.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato alle Assemblee legislative per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL - ÛRANDI --•

Hoso VENTURI

Visto, il Guardasigillt: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 26 gennaio 1941-XIX

Atti del Governo, registro 429, foglio 128 - MANCINI

REGIO DEORETO 12 dicembre 1940-XIX.

Trasferimento in proprietà dell'opera nazionale per i com•
battenti del fondo « Arboriello a sito nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 28 ottobre 1940-XIX con la

quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi

dell'art. 30 del regolamento legislativo 10 settembre 1926-IV,
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n., 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291 - ha riconoscuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera;

Fondo denominato « Arboriello » riportato nel vigente ca-
tanto rustico del comune di Grazzanise in testa alla ditta
Leuci Filomena fu Paolo maritata Abbate, al foglio di map-
pa 18 partic. 31, per la superficie di Ha. 0.58.93 e con l?im-
ponibile di lire 58,93.
Il fondo sopradescritto confina con la proprietà di Pigna-

telli Luigi fu Riccardo, di Abbate Antonio fu Pasquale, di
Snitto Margherita ed altri fu Raffaele, di Natale Vito fu
Antonio.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata 11 4 di-

cembre 1940-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasferi-
mento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai íini dell'Opera, che esso
sia effettuato ;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

yerno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consigio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Arboriello » sopradescritto è trasferito in pro
prietà delPOpera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di L. 1200
(milleduecento) da essa offerta come indennità e non accet-
tata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liquida-
zione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 12 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

Rosso
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 gennaio 1941-XIX
Registro n. 1 Finanze, foglio n. 7. -- D'ET..u

(313)

REGIO DEORETO 19 dicembre 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per I com.battenti dei fondi « Fiume Morto » e «Maisone » siti nel bacino

del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PIB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALDANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 19 novembre 1940-XIX con la
cuale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,

n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpe-
ra nazionale per i combattenti, che i fondi qui appresso in-
dicati si trovano nelle condizioni previste dallo stesso rego-
Iamento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferi-
mento al patrimonio dell'Opera :

Fondi denominati « Fiume Morto » e « Maisone », ripor.
tati nel vigente catasto rustico del comune di Grazzanise ,in
testa alla ditta Abbate Giov. Battista e Carlo di Giovanni
foglio di mappa n. 8 partic. 6, foglio di mappa a. 9 partic. 18,
foglio di mappa n. 18 partic. 2, per la superficie comples
siva di Ha. 3.04.00 e con l'imponibile di L. 277,90.
Il fondo « Fiume Morto » è costituito da due appezzamenti

contraddistinti in catasto con la particella 6 del fogÏio di
mappa n. 8 e con la particella 18 del foglio di mappa n. 9.
Il primo confina: con la strada comunale « Fiume Mor-

to », con la proprietà Abbate Agnese fu Francesco, con la
proprietà Abbate Antonio, ed altri fu Francesco. Il secondo
confina: con la proprietà Abbato Antonio fu Pasquale ed
altri, con la proprietà Parente Francesco fu Giuseppe, con
la proprietà D'Angiolella Raffaele fu Giovanni, con la pro.
prietà Abbate Giovanni fu Francesco.
Il fondo « Maisone », confina : con la proprieta Mirra Via.

cenzo fu Gennaro, con la proprietà Del Balzo Luciano ed
altri fu Antonio, con la proprietà Petrella Michele di Fran.
cesco e con la proprietà Abbate Giovanni fa Francesco.
Veduta l'istanza delPOpera anzidetta, presentata P11 di-

cembre 1940-XIX e intesa a conseguire Pindicato trasferi.
mento;
Veduto 11 piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11 Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Bulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I fondi « Fiume Morto » e « Maisone » sopradescritti sono
trasferiti in proprietà dell'Opera nazionale per i comba&
tenti,

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione dei fondi stessi da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di L. 8000
(ottomila) da essa offerta come iridennità e non accettata
dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liquidazione e
dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

Russe
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 gennaio 1941-III
Registro n. 1 Finanze, foglio n. 8. - D'ELu

(312)
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REGIO DEORETO 27 dicembre 1940-XIX.
31odificazione del R. decreto 14 ottobre 1940.XVIII relativo

alla temporanea inscrizione nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria navi da crociera, di navi mercantill requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONEI

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 14 ottobre 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 31 ottobre 1940-XIX, registro n. 15 Marina,
foglio n. 29, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo
del naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi da cro-

ciera, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate;
Bulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina ;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX rilasciata dal DUOE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marinaj

~

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il R. decreto 14 ottobre 1940-XVIII, relativo alla inscri-
zione in via temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato- categoria navi da crociera - di alcune navi mercan-
tili requisite per esigenze delle Forze armate, è modificato
come segue :

a) nella parte relativa al motoveliero Costante alle pa-
role « dell'armatrice Società anonima « Gaslini » con sede a
Trieste » sono sostituite le altre : « dell'armstrice Società
anonima « Gaslini » con sede a Genova » ;

b) nella parte relativa al motoveliero Filomena Madre
dopo lesparole: « dell'armatore Castagnino Salvatore con
sede a Siracusa », sono aggiunte le altre: « e dal 17 ottobre
1940 dell'armatore Castagnino Angelo fu Giuseppe con sede
a Siracusa, e successivamente dal 6 novembre 1940 dell'ar-
matore Midolo Concetto fu Salvatore con sede a Siracusa ».
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE
RICCARDI

Registrato alla corte dei conti, addt 17 gennato 1941-XIX
Registro n. 1 Marina, foglio n. 305. - VENTURA

(311)

REGIO DECRETO 6 gennaio 1941-XIX.
Modificazione del R. decreto 25 novembre 1940-XIX relativo

alla temporanea inscrizione nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria dragamine, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 25 novembre 1940-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 14 dicembre 1940-XIX, registro n. 17 Ma-
rina, foglio n. 26, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato - categoria draga-
;nine - di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate¡

Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Govefno,
Minintro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Oapo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il R. decreto 25 novembre 1940-XIX, relativo alla inscri-
zione, in via temporanea, nel ruolo del naviglio ausiliario
dello Stato, categoria dragamine, di alcune navi mercantili
requisite per esigenze delle Forze armate, è modificato come

segue:
a) la denominazione del motopeschereccio Nazario ßauro

à cambiata in Nazario Bauro II;
b) nella parte riguardante il motopeschereccio San Pio-

tro Secondo la· denominazione è cambiata in 2. Pietro II e
alle parole: « degli armatori Girolami Adamo, Torquatti Be-
nedetta & Rosetti Nicola con sede a San Benedetto del Tron-
to » sono sostituite le altre: a degli armatori Girolami Ada-
mo, Torquatti Benedetta, Rosetti Nicola con sede a San Bene-
detto del Tronto ».
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1941-XIX

«VITTORIO EMANUELE
RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennato 1941-XIX
Registro n. 1 Marina, foglio n. 300. - VFMURA

(310)

DEORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 2 genna.io 1941-XIX.
Decadenza dalla carica di Consigliere nazionale della Ca.

mera del Fasci e delle Corporazioni del fascista Fortunato Fe.
derigi e riconoscimento della qualità stessa al fascista Bruno
Puccioni.

IL DUCE DEL FASOIBMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 30 novembre 1939-XVIII,
col quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere na-

zionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fasci-
sta Fortunato Federigi quale rappresentante del P.N.F. nella
Corporazione del mare e dell'aria;
Visto il proprio decreto in data odierna con il quale il

fascista Fortunato Federigi cessa dalla carica di rappre-
sentante del P.N.F. nella Corporazione del mare e dell'aria.e
viene nominato, in sua vece, il fascista Bruno Puccioni;
Visti gli articoli 3, 1• comma, 5, 8 e 9 della legge 19 gen-

naio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e
delle Oorporazioni;

- Decreta:

Il fascista Fortunato Federigi decade dalla carica di Con-
sigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpora-
zioni.
E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle corporazioni al fascista Bruno
Puccioni quale rappresentante del P.N.F. nella Corporazione
del mare e dell'aria e come tale componente il Consiglio na-
zionale delle corporazioni.

Roma, addì 2 gennaio 1941-XIX
MUSSOLINI

(321)
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DEORETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, a gennaio let1-IIX.
Sostituzione e nomina di membri del Comitato tecnico cor-

porativo per la disciplina dell'attività economica riferentesi alla
produzione zootecnica.

IL DUOE DEL FASOIBMO
OAPO DEL GOVERNO

Decreta:

- Il Comitato provinciale della caccia di Modena ò auto-

rizzato, sotto la .propria responsabilità, ad effettuare, nel-
la suddetta zona di ripopolamento e cattura, la cattura di
lepri e starne a scopo di ripopolamento.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.
Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla

costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 12 novembre 1939-XVIII, che mo-

difica la composizione del Comitato tecnico corporativo per
la disciplina dell'attività economica riferentesi alla produ-
zione zootecnica;
Visto il proprio decreto 31 gennaio 1940-XVIII, con il

quale il Consigliere nazionale Bertoli Arnaldo ha cessato di
far parte, quale consigliere effettivo della Corporazione della
zootecnia e della pesca, in rappresentanza dei lavoratori del-
l'industria;

Roma, addl 18 gennaio 1941-XIX

Il Ministro : TAss1NARI

(296)
i

DEORETO MINISTERIALE 21 gennaio 1941-111.
Temporanea sospensione del riposo domenicale e settimanale

per 11 personale addetto al lavori inerenti al carico ed allo scarico
delle merci negli scali ferroviari.

Decreta: IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Art. 1.

Il Consigliere nazionale Orlando Orlandini, è nominato
membro del Comitato tecnico corporativo per la disciplina
delPattività economica riferentesi alla produzione zootee-

nica, in sostituzione del Consigliere nazionale Arun1do Ser-
toli il quale cessa pertanto di farne parte.

Art. 2.

Il Consigliere nazionale Luigi De Dominicia è nominato
membro del suddetto Comitato tecnico corporativo in rap-
presentanza dei veterinari.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 9 gennaio 1941-XIX

MUSSOLINI

(322)

Visto l'art. 5 della legge 16 luglio 1940-XVIII, n. 1100, per
l'adeguamento delle norme legislative sulla tutela del la-
voro alle esigenze dellq Nazione in guerra;
Visto Part. 5, n. 4, della legge 22 febbraio 1984-XI.I, nu-

mero 370, sul riposo domenicale e settimanale;
Considerata la necessità di sospendere temporaneamente

per ragioni di forza maggiore la concessione del riposo do-.
menicale e settimanale al personale addetto al carico ed allo
scarico delle merci nelle stazioni ferroviarie ed at servizi aq.
cessor1;

Decreta:

E' sospeso fino a nuova disposizione 11 riposo domenicale
e settimanale per il personale soggetto alla legge 22 feb-
braio 1934-XII, n. 370, che svolge la sua attiviti per il ca-
rico e lo scarico delle merci negli scali ferroviarl e negli al-
tri lavori improrogabili e strettamente collegati alla sud-
detta attività.
Il presente decreto entra in vigore dalla data di pubblica-

zione nella Gazzette Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 gennaio 1941-XIX

DEORETO MINISTERIALE 18 gennaio 1941-XIX. p. Il Ministro: Aulcocer
Autorizzazione alla cattura di lepri e starne a scopo di riP> (317)polamento nella zona di Guiglia e Zocca (Modena).

IL MINISTItO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE DISPOSI IONI E COMUNICATI

Visto l'art. 43 del testo unico delle norme per la prote-
zione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, appro-
vato con R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 18 agosto 1939-XVII, con

cui è stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto
qualsiasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1939-40,
nella zona di Guiglia e Zocca ¡Modena) della estensione di
ettari 1907;
Considerato che detta zona s'intende trasformata in zona

di ripopolamento e cattura fino al 18 agosto 1942-XX, ai
sensi delPart. 95 del suddetto testo unico;
Sulla proposta del Comitato provinciale della caccia di

Modena;
Ritenuta Popportunità di permettere, in detta zona, la

cattura· di lepri e starne a scopo di ripopolamento;

MINISTERO DELLE CORPORA2IONI
UFFICIO CENTRALE DEI BREVETTI PER INVENZIONI MODELLI E MARCHl

Elenco n. 3 dei trasferimenti di brevetti d'invenzione
trascritti nell'anno 1940-XVIII

Trascrizione n 17338 del 16 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Montecatini Società Generale per l'In-

dustria Mineraria e Chimica, a Milano, alla Det Norske Aktieselskab
for Elektrokemisk Industri, a Oslo (Norvegia), del brevetto n. 3711W,
decorrente dal 13 luglio 1939, dal titolo:

e Dispositivo per l'adduzione della corrente e la sospensione per
elettrodi continut per forni o celle elettrolitiche s.

(Per cesslone come da atto del 10 febbraio 1940, registrato a Mk·
lano, n. 1734, vol. 3890, atti privati),
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Trascrizione n. 19339 del 18 aprile 1910.
Trasferimento totale dalla Società Italiana Pire111, à Milano, alla

Star Società Tessili Artinciali, a Muano, de1¾vetto n. 360A9, ud-
corrente dal 2 aprile 1938, dal titolo:

« Filo tessile di raion o di altro materiale sintetico analog
procedimento per la sua fabbricazione ».

(Per cessione come da atto del 29 marzo 1940, registrato a Milanð
11 1• aprile 1940, n. 2098, vol. 3921, atti privati).

Trascrizione n. 17340 del 1• aprile 1940.
Trasferimento totale da Zinkhütte Neu-Erlaa Gesellschaft m.b.Ha,

a Neu-Erlaa (Germania), alla Metall und Farben A. G., a Vienna
(Germania), del brevetto n. 285210, decorrente dal 19 gennaio 1931,
dal titolo:

« Dispositivo per la produzione di bianco di sinco »,
(Per cessione come da atto del 30 giugno 1939, registrato a To-

rino il 18 niarzo 1940, n. 34043, VoL 882, atti pr11ati).
Trascrizione n. 17341, del 1• aprile 1940.

Trasferimento totale da Zinkhütte Neu-Erlaa Gesellschaft m.b.H.,
a Neu-Erlaa (Germania), alla Metall und Farben A. G., a Vienna
(Germania), del brevetto n. 285410, decorrente dal 19 gennaio 1981,
dal titolo:

« Dispositivo per la produzione di blanco di sinco s.
(Per cessione come da atto del 17 febbraio 1940, registrato a Te

rino il 18 marzo 1940, n. 34043, VoL 882, atti privati).
Trascrizione n. 17342 del 23 aprile 1940.

Trasferimento totale dal signor Gallo Gino, a Pisa, alla Societh
Anonima Leuciti Potassa Allutninio S.A.L.P.A., a Firenze, del bre-
vetto n. 377406, decorrente dal 29 agosto 1939, dal titolo:

« Procedimento di disidratazione e calcinatione dell'aßumé þ0•
tassico ».

(Per cessione come da atto del 12 aprile 1940, registrato a P1•
renze 11 16 aprile 1940, n. 441, vol. 59, atti pubblici).

Trascrizione n. 17363 del 23 aprile 1944
Trasferimento totale dal signor Gallo Gino, a Pisa, alla Societa

Anonima Leuciti Potassa Alluminio S.A.L.P.A., a Firenze, del bre-
Vetto n. 351651, decorrente dal 5 giugno 1937, dal titolo:

« Procedimento di utilizzazione dei minerali di alluminio s.
(Pet cessione come da atto del 14 febbraio 1939, règistrato a PI-

ronze 11 15 febbraio 1940, n. 4583, vol. 429 atti pubblicL).
Trascrizione n. 17344 del 22 aprile 1940.

Trasferimento totale dal signor Secco Aldo, a 'i'reviso, aBa Bo.
cleta Anonima e Brevetti Aldo Secco », a Treviso. del brevetto
n. 370066, deòðrrento dal 6 aprile 1939, dal titolo:

« Macchina per la opalatura, pulitura, ventuazione ed insaco0
di cereali, legumi e sostanze incoerenti in genere, agente par azione
meccano.pneumatica ».

((Per cessione come da atto del 23 ottobre 1039, registrato A Tre•
viso 11 9 novembre 1939, n. 686, vol. 143, atti pubblici).

Trascrizione n. 11345 del 20 aprile 1940.
Licenza d'uso dal signor Faranda Ignazio, a Roma, alla soeleth

Anonima Italiana Polifono, a Roma, del brevetto n. 966058, decor-
rente dal 22 ottobre 1989, dal titolo:

« Apparecchio telefonico specialmente con amplificazione ».
(Per concessione di licenza come da atto del 18 märzo 1940, reg1•

strato a Roma 11 2 aprile 1940, n. 38736, vol. 582, otti ptivati).
Trascrizione n. 17346 del 10 aprile 1940.

Trasferimento totale dal signor IIndolt Benjamin, a Bruxele
les, alla Ditta Kaltwalzwerk & Präzisionszieherel Kraft & C.G.m.b.II.,
a Hohenlimburg (Germania), del brevetto n. 826306, decorrente dal
23 agosto 1936, dal titolo:

a Procedimento per laminare a freddo profili, che devono pre-
sentare durezze e resistenze diverse in punti differenti della loro
sè2ione trasversale s.

(Per cessione come da atto del 10 novembre ,1939, registrato a
«Torino 11 18 marzo 1940, n. 34044, Vol. 582, atti privati)

Trascrizione n. 17347 del 16 aprile 1940.
Trasferimento totale da Valentin Weil, a Bergen-Énknelin (Fran.

coforte), Germania, a Valentin Well, a Francoforte s.M. (Germania)
e Karl Weber, a Mûhihelm a.M. (Germania), del brevetto a. 863987,
decorrente dal 8 luglio 1988, dal titolo:

« Lega per la saldatura di metalli leggéri e di leghe-di metalli
leggeri s.

(Per cessione come da atto del 12 marzo 1940, registrato A Roma
B 13 marzo 1940, n. 40350, vol. 583, atti privati).

Trasct1216nò n. 17348 del 15 aptils 1940.
Trasferimento totale dalla Rheinmetall Borsig A.0. Wük ]¶

sig Berlfd Tegel, â Betlino, Allá Madeninen-dád Metâ11wären-Han-
delegesellschaft m.b.H., a Berlino, del brevetto d. 370361, décòžrèbte
dal 3 febbraio 1939, dal titolo:

« Refrigerante a raschiatori (chiller) in particolare per la depa-
rafBaazione di ol11 minerali ».

(Per cessione come da atto del 22 febbraio 1940, registrato A Roma
U 25 marzo 1940, n. 37680, VoL 582, atti privati).

Trisofisione n. 19340 del 18 apr11e 1040.
Trasferimento totale daua Ítheinmetall Borsig Á.G. Wärk Bos.

sig Berlin tegel, a Iletiino, alla Maschinen-und Metallwaren-Han-
delsgesellschaft m.b.li., a Berlino, del brevetto n. 360800, decorrente
dal 19 gennaio 1939, dal titolo:

« Coclea rúschiatrice in particolare per dispositivi per la dep>
raffinazione di 6111 minerali ».

(Per cessione come da atto del 22 febbraio 1940, registrato A'Roma
11 25 marzo 1940, n. 37680, vol. ð82, atti privati).

Trascrizione n. 17350 del 1ö aprile 1980.
Trasferimento totale dalla Rheinmetall Borsig A.G. Werk Bar-

sig Berlin Tegel. a Berlino, alla luaschinen-und Metallwaren-Han·
delsgesellschaft m.b.H., a Berlino, del brevetto n. 359166, decorrente
dall'8 febbtato 1938, dal titolo:

a Processo e dispositivo per raffreddare liquidi in particolare per
eliminare la parafuna da olii ininerali »,

(Per eassione come da atto del 22 febbraio 1940, registrato a Roma
11 25 marzo 1940; n. 37680, vol. 582, atti privati).

Trascrizione n. 17351 del 15 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Rheinmetall Borstg A.G. Werk ,Bor-

sig Berlin Tegel, a Berlino, alla Maschinen-tind Metallwaren-Han-
delsgesellschaft m.b.H., a Berlino, del brevetto n. 362945, decorrente
dal 28 ottobre 1937, dal titolo:

s Metodo e dispositivo per polire a molaturo le scanalature o

rigature longitudillali ed elicoidali entro fori ed utensili per l'atr-
tuazione di questo metodo ».

(Per cessione come da atto del 22 febbraio 1940, registrato a Roma
il 25marzo 1940, n. 37680, YoL 582, atti privati).

Trascrizione n. 17352 del 15 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Rheinmetall Borsig A.G. Werk Bar-

sig Berliti Tegel, a Berlino, allä Maschinen-und Metallwaren-Han-
delsgesellschaft m.b.H., a Berlino, del brevetto n. 854226 decorrente
dal 9 luglio 1937, dal titolo:
. Dispositivo di trenatura per veicoli, specialmente par yeicoli

su rotaie ».
(Per cessione come da atto del 22 febbraio 1940, registrato a Roma

H 25 marzo 1940, n. 37680, vol. 582, atti privati).
Trascrizione n. 17353 del 13 aprile 1940.

Trasferimento totale da Agostino Del Vecchio, a Monza, àllá Phi-
lips Radio S.A.I., à Milano, del bfevetto n. 376120, decorrente dal
3 luglio 1939, dal titolo:

a Perfezionamenti alle valvole termoloniche e at tubi eleftronici
in genere s.

(Per cessionó come da atto del 21 mario 1980, registrata a Mi-
lano 11 28 marzo 1980, n. E473, vol. 67, atti privati).

,1'rascrizione n. 17356 del 29 aprile 1940.
Trasferimento totale da Soc. An. Álfonso Fontana a Manifatta

re », a Gallarate, alla Soc. An. Industrie Tessili Italiane Alfonso
Fontana, a Gallarate, del brevetto a. 283862, decorrente dal 16 sek
tembre 1929 dal titolo:

s Dispositivo per avvolgere pezze di tessuto e simili s.
(Per cessione come da atto del 18 aprile 1940, registrato a Gal-

Iarate 11 19 aprile 1960, n. 2640, vol. 110, atti prlyati).
Trascrizione n. 17355 del 30 aprile 198

Trasferimento totale da Bayerische Afotoren Werke AktiengeseB-
schaft, a Monaco (Germania), alla BMW Flugmotorenbau Gesell-
schaft M.B.H., a Monaco (Germania) del brevetto n. 377030 decorrente
dal 19 settembre 1939 dal titolo:

• Dispositivo di raffreddamento per l'aria di carica, disposto po.
steriormente al piano del cilindri di inotori a combustione Interna
a stella, raffreddati ad aria ».

(Per cessione come da atto del 16 aprile 1940, registrato a Iloma
11 26 aprile 1940, n. 12(F/1, VoL 583 atti privati).

Trascrizione n. 17350 del 26 aprile 1940.
Trasferimento totale da Olivetti S.A.M.O.A., a Milano. All'Ing,

C. Olivetti .& C. S.A., a Ivrea, del brevetto n. 378198 decorrente dal
18 agosto 1939 dal titolo:

• Dispositivo per evitare nocivi rimbalži in pani di macchine
addizionatrici e simili destinate a fermarsi contro arresti.fissi =

(Per cessione come da atto del 18 aprile 1940 registrato, a lifilano
il 15 aprile 1940, n. 2196, vol. 3921, átti privati).

Trascrizione n. 17357 del 26 aprile 1940.
Trasferimento totale da Olivetti S.A.M.O.A., a Milano, all'Ing.

C. Olivetti & 0. S.A., a Ivrea, del brevetto n. 370149 decorrente dal
6 agosto 1939 dal titolo,

a Dispositivo moltiplicatore por macchine addizionatrici scr1-
Venti s.

Per cessione come da atto del 18 aprile 1940, registrato a &ÚÏaÀo
11 15 aprile 1940, n. 2196, vol. 3921, atti privati).

Trascrizione n. 17358 del 20 aprüe 1940.
Trasferimento totale da Olivetti S.A.M.O.A., a Milano, A11'Ing.

C. Olivetti & C, S.A. a Ivres, del bfevette n. 370871 decorrâdte
dal 14 febbraio 1939 dal titolo:



$$$ 5¶-t-1911 '(XEO • GAEZETTE UFFIØr iTAIE ÐEE REGNO D¶TALTÆ - N. 21

• Dispositivo per la simultanea impostazione di più zar1 neue
macchine addizionatrici a tastiera ridotta a slitta mobile ».

(Per cessione come da atto del 12 aprile 1940, registrato a Mi-
lano 11 15 aprile 1940, n. 2196, vol. 3981, atti privati).

Trascrizione n. 17359 del B& aprile 19&0.
Trasferimento totale da Max Pfender, a Berlino, alla pitta J.

Wilhelm Hofmann, a Dresda (Germania), del brevet.to n. 36&767 de-
corrente dal 25 agosto 1938 dal titolo:

« Morsetto di sospensione per condutture elettriche ».
(Per cessione come da atto del 24 gennaio 1960, registrato a Ro-

ma, 11 20 aprile 1940, n. 41383, vol. 583, atti privati).
Trascrizione n. 17360 del 14 novembre 1939.

Trasferimento totale da Francesco Perrotti, a Milano, a Sabo-
tini Perrotti & Baldini Società in Accomandita, a Milano, dei bre-
yetti nn. 310033 e co. 333499, 339299, decorrenti dal 10 novembre 1932,
10 aprile 1935 e 5 febbraio 1936, dal titolo:

« Valvola di sicurezza elettromagnetica per impianti elettrict
interni s.

(Per cessione come da atto del 6 luglio 1939, registrato a Milano
B 6 luglio 1939, n. 52, vol. 3855, atti privati).

Trascrizione n. 17301 del 14 novembre 1939.
Trasferimento totale da Francesco Perrotti, a Milano, a Saba-

tini Perrotti & Baldini Società in Accomandita, a Milano, del bre-
vetto n. 360915, decorrente dal 4 aprile 1938, dal titolo:

« Dispositivo meccanico per differire la chiusura degli interrue
tori automatici ultra sensibili ».

(Per cessione come da atto del 5 luglio 1939, registrato a Milano
ü 6 luglio 1939, n. 52, Vol. 3855, atti privati).

Trascrizione n. 17362 del 16 novembre 1939.
Trasferimento totale da Francesco Perrotti, a Milano, a Saba-

tini Perrotti & Baldini Società in Accomandita, a Milano, del bre-
Tetto n. 367810,.decorrente dal 7 gennaio 1937,.dal titolo:

« Interruttore automatico di massima ad apertura rapida e

scatto ritardato per motori s.
(Per cessione come da atto del 5 luglio 1939, registrato a Milano

B 6 luglio 1939, n. 52, vol. 3855, atti privati).
Trascrizione n. 17363 del 14 marzo 1940.

Trasferimento totale dal signor Paul Schwarzkopf, a New York
(S.U.A.), alla American Electro Metal Corporation (Maryland), a
New York (S.U.A.), del brevetto n. 360342 e completivo n. 366989, de-
correnti dal 9 marzo 1938, dal titolo:

a Chiusura terminale per barre di riscaldamento a.
(Per ceissione come da atto del 22 gennaio 1940, registrato a Ro-

ma 11 9 marzo 1940, n. 36151, vol. 581, atti privati).
Trascrizione n. 17364 del 14 marzo 1940.

Trasferimento totale dalla N. V. Molybdenum Company, a Nijme-
gen (Olanda), al signor Paul Scliwarzkopf, a New York (S.U.A.),
del brevetto n. 865275, decorrente dall'11 luglio 1938, dal titolo:

« Elemento termico per forni ad alta temperatura n.

(Per cessione come da atto del 5 dicembre 1939, registrato a Roma
8 9 marzo 1940, n. 36150, vol. 581, atti privati).

Trascrizione n. 17365 del 14 marzo 1940.
Trasferimento totale dal signor Paul Schwarzkopf, a New York

(B.U.A.), -alla Americgn Electro Metal Corporation (Maryland), a
New York (S.U.A.), del brevetto n. 365275, decorrente da11'11 luglio
1938, dal titolo:

« Elemento termico per forni ad alta temperatura n.

(Per cessione come da atto del 22 gennaio 1940, registrato a Roma
B 9 marzo 1940, n. 36151, vol. 581, atti privati).

Trascrizione n. 17366 del 16 marzo 1940.
Trasferimento totale dalla a Montecatini a Società Generale per

l'Industria Mineraria e Chimica, a Milano, al signor Onorio Sciti,
a San Vincenzo (Livorno), del brevetto n. 366770, decorrente dal
20 settembre 1938, dal titolo:

« Telaio multilame per segare marmi o pietre ».
(Per cessione come da atto de11'8 febbraio 1940, registrato a

Milano 11 9 febbraio 1940, n. 1701, Vol. 3890, atti privati).
Trascrizione n. 17367 del 14 marzo 1960.

Trasferimento totale dalla « Montecatini a Società Generale per
PIndustria Mineraria e Chimica, a Milano, al signor Onorio Sciti,
a San Vincenzo (Livorno), del brevetto n. 357772, decorrente dal-
l'11 dicembre 1937, dal titolo:

« Telaio multilame per segare marmi o pietre ».

(Per cessione come da atto dell'8 febbraio 1940, registrato a

Milano 11 9 febbraio 1940, n. 1701, vol. 3890, atti privati).
Trascrizione n. 17368 del 3 gennaio 1940.

Trasferimento totale da Pirelli Revere Società Italo Americana
Filo Elastico, a Milano, alla United States Rubber Company, a New
York (S.U.A.), del brevetto n. 367267, decorrente dal 25 ottobre 1938,
dal titolo:

« Filato elastico perfezionato s.

(Per cessione come da atto del 30 novembre 1939, registrato a

Milano 11 1• dicembre 1939, n. 1037, vol. 3886, atti privati).

Trascrizione n. 17369 del 18 gennaio 1940.
Trasferimento totale da Karl Friedrich Wittel, a Basilea (Svis-

zera) e Otto Pfau, a Basilea, alla Società Koehler, Bosshardt & C., a
Basilea (Svizzera), e W. Emil Baumgartner, a Basilea, del brevetto
n. 374159, decorrente dal 22 maggio 1939, dal titolo:

« Apparecchio di lavaggio d'impianti di tubazioni per liquidi
potabili e simili e in Apecial modo per impianti di mescite di birra s.

(Per cessione come da atti del 5 settembre 1939 e 11 ottobre 1939,
registrati a Genova il 10 gennaio 1940, n. 12944, Vol. 718, atti privati).

Trascrizione n. 17370 del 3 aprile 1940.
Trasferimento totale da Dessauer Vertikal Ofen Gesellschaft

m.b.H., a Berlin-Wilmersdorf (Germania), alla Didier-Werke Aktien-
gesellschaft, a Berlin-Wilmersdorf (Gerinania), del brevetto n. 300783,
decorrente dal 22 luglio 1931, dal titolo:

a Sistema per formare un gas misto dal gas di distillazione e gas
d'acqua in forni per la produzione di gas e coke, utilizzando anche
combustibile scadente ».

(Per cessione come da atto del 29 febbraio 1940, registrato a Ro-
ma 11 29 marzo 1940, n. 38338 vol. 582, atti privati).

Trascrizione n. 17371 del 4 aprile 1940.
Trasferimento totale dal signor Bona Mario, e Marbne Alfredo,

a Taranto, al signor Marone Alfredo, a Taranto, del brevetto n. 373369,
decorrente dall'11 maggio 1939, dal titolo:

« Perfezionamenti apportati ai parabordi per natanti ».
(Per cessione come da atto del 15 febbraio 1940, registrato a Ta,·

ranto 11 26 febbraio 1940, n. 4685, vol. 230, atti privati).
Trascrizione n. 17372 del 5 aprile 1940.

Trasferimento totale dal signor Venanzio Incagnoli, a Ceprano
(Frosinone), alla Ditta L. Desidera & Figli, a Verona, del brevetto
n. 367839, decorrente dal 31 ottobre 1938, dal titolo.

« Dispositivo automatico a tre comandi per le note acute nei
sassofoni tratte dalla tastiera unica ».

(Per cessione come da atto del 9 ottobre 1939, registrato a Verona
B 23 ottobre 1939, n. 1166, Vol. 224. atti privati).

Trascrizione n. 17373 dell'8 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla N. V. Nederlandsche Technische Han-

del Maatschappij « Giro », all'Aja, a Anschûtz & Co. G.m.b.H., a
Kiel-Neumühlen (Germania), del brevetto n. 331552, decorrente dal-
l'8 agosto 1934, dal titolo:

« Dispositivo per stabilizzare a distanza un corpo situato a bordo
di una nave s.

(Per cessione come da atto del 4 dicembre 1939, registrato a

Roma 11 27 marzo 1940, n. 37953, vol. 582, atti privati).
Trascrizione n. 17374 de11'8 aprile 1940.

Trasferimento totale dalla N. V. Nederlandsche Technische Han-
del Maatschappii a Giro », all'Aja, a Anschûtz & Co. G.m.b.H., a
Kiel-Neumühlen (Germania), del brevetto n. 332570, decorrente dal
29 maggio 1940, dal titolo:

« Perfezionamento nel dispositivi per la stabilizzazione di ap-
parecchi pesanti montati per base mobile, specialmente per instal-
lazioni di bordo ».

(Per cessione come da atto del 4 dicembre 1939, registrato a

Roma 11 27 marzo 1940, n. 37953, vol. 582, atti privati)
Trascrizione n. 17375 dell'8 aprile 1960.

Trasferimento totale dalla N. V. Nederlandsche Technische Han-
del Maatschappij « Giro n, all'Aja, a Anschütz & Co. G.m.b.H., a
Kiel-Neumühlen (Germania), del brevetto n. 800120. decorrente dal
1• luglio 1931, dal titolo:

« Bussola giroscopica con sistema giroscopico volto al Nord ».

(Per cessione come da atto del i dicembre 1939, registrato a
Roma 11 27 marzo 1940, n. 37953, vol. 582, atti privati).

Trascrizione n. 17376 delPS aprile 1940.
Trasferimento totale dalla N. V. Nederlandsche Tectinische Han-

del Maatschappij « Giro », all'Aja, a Anschütz & Co. G.m.b.H., a
Kiel-Neumûhlen (Germania), del brevetto n. 289683, decorrente dal
5 maggio 1930, dal titolo:

« Strumento goniometrico in combinaz1.0ne con bussole a giro•
scoplo ».

(Per cessione come da atto del 4 dicembre 1939, registrato a
Roma 11 27 marzo 1940, n. 37953, vol. 582, atti privati).

Trascrizione n. 17377 del 18 gennaio 1940.
Licenza d'uso da Arthur Baláze, a Budapest, a Vittorio Boros,

a Roma, del brevetto n. 329346, decorrente dal 26 marzo 1935, dal
titolo:

« Processo per distruggere parassiti, specialmente insetti nocivi.
in locali chiusi ».

(Per concessione confe da atto del 10 gennaio 1940, registrato a
Roma 11 15 gennaio 1940, n. 27780, vol. 578, atti privati).

Trascrizione n. 17378 del 18 gennaio 1940,
Licenza d'uso da Arthur Baláze, a Budapest, a Vittorio Boros,

a Roma, del brevetto n. 380066, decorrente dal 28 giugno 1939, dal
titolo:



21-121041 (XIK) • GAZZETTA ITFÉIÔÌÅD0 iDED REÓÈO D'ITAiIA - N. E1
. 359

I
e

a Dispositivo per l'interruzione del riscaldamento di recipienti
di vaporizzazione, in particolare di liquidi tossici usati per distrug-
gere gli insetti nocivi s.

(Per concessione come da atto del 10 gennaio 1940, registrato a
Roma 11 15 gennaio 1940, n. 27787, vol. 678, atti priVati).

Trascrizione n. 17379 del 9 febbraio 1940.
Trasferimento totale dal signor Alfredo Wohl, a Danzig Langfuhr

(Germania), alla signora Margatete Rûhl nata Wohl & Kaete.Leroi
nata Wohl, a Stoccolma (Svezia), del brevetto n. 361730, decorrente
dal 28 aprile 1938, dal titolo:

« Procedimento per 11 trattamento di sostanze fibrose vegetali
per l'ottenimento di cellulosa n.

(Per cessione conie da atto del 16 dicembre 1939, registrato a
Milano il 2 febbraio 1940, n. 57015, vol. 3909, atti privati).

Trascrizione n. 17380 del 10 febbraio 1940.
Trasferimento totale dalla signora Clara D'Orazi, a Milano, al

signor Merighi Cesare, a Milano, del brevetto n. 333t½9, decorrente
dal 24 settembre 1935, dal titolo:

« Perfezionamento nella produzione e nel trattamento fisico chi-
mico e termico di manufatti in caleestruzzo di cemento allo scopo
di ottenere un alto grado di durezza, rugosità, impermeabilità e

inalterabilità ».

(Per cessione come da atto del 21 dicembre 1939, registrat0 a
Gallarate il 27 dicembre 1939, n. 1598, vol. 118, atti privati).

Trascrizione n. 17381 del 12 febbraio 1940.
Trasferimento totale dal signor Traldi Bruno, a Pegognaga (Man-

tova), a Canali Mario, a Milano, del brevetto n. 362892, decorrento
dal 30 maggio 1938, dal titolo:

« Fanale elettrico abbinato al generatore di corrente comandato
mediante trûsmissione flessibile da una delle ruote di bicicletta e
simili ».

(Per cessione come da atto del 26 gennaio 1940, registrato a Mi-
lano 11 27 gennaio 1940, n. 1600, vol. 3890, atti privati).

Trascrizione n. 17382 del 14 febbraio 1940.
Trasferimento totale dai signori Luigi Berthoud e Raoul Perret,

a Ginevra (Svizzera), alla Società Giacomo Jucker di G. Jucker e
A. Saibene, a Milano, del brevetto n. 303092, decorrente dal 23 marzo
1931, dal titolo:

« Misuratore di quantità di calore ».

(Por cessione come da atto del 17 ottobre 1939, registrato a Desio
11 5 gennaio 1040, n. 2146, vol. 66, atti privati).

Trascrizione n. 17383 del 16 febbraio 1940.

Trasferiplento totale dall'ing. Gaetano Latmiral, a Roma, alla
Società Anonima Radio, a Roma, del brevetto n. 373577, decorrente
dal 28 luglio 1939, dal titolo:

« Ricevitore frequenziometro ».

(Per cessione come da atto del 12 gennaio 1940, registráto a Ro-
ma 11 18 gennaio 1940, n. 14450, vol. 590, atti pubblici).

Trascrizione n. 17384 deÏ 16 febbraio 1940.
Trasferimento totale dalla Società Anonima Rancati Grauer e

Well, a Milano, alla Rancati Società Anonima, a Milano, del bre-
Vetto n. 371552 decorrente dal 15 febbraio 1939, dal titolo:

« Processo per ricoprire con strati anodici l'alluminio e leghe
di alluminio, oppure oggetti costituiti da alluminio e da leghe di
alluminio a.

(Per cambiamento ragione sociale come da certificato del 7 feb-
braio 1940).

Trascrizione n. 17385 del 12 febbraio 1940.
Trasferimento totale dal signor Friedrich Richard Dietrich, a

Monaco (Germania), al signor Max Hermann Wende, a Zurigo
(Svizzera), del brevetto n. 327086, decorrente dal 22 gennaio 1935,
dal titolo:

« Faro a specchio elissoidico, particolarmente adatto per auto-
yeicoli ».

(Per cessione come da atto del 7 novembre 1939, registrato a
orino il 30 gennaio 1940, n. 27189, vol. 579, atti privati).

Trascrizione n. 17386 del 12 febbraio 1940.
Trasferimento totale dal signor Friedrich Richard Dietrich, a

Monaco (Germania), al signor Max Hermann Wende, a Zurigo
(Svizzera), del brevetto n. 336180, decorrente dal 16 novembre 1955,
dal titolo:

« Perfezionamenti nel fari a specchio elissoldico s.
(Per cessione come da atto del 7 novembre 1939, registrato a

orino 11 30 gennaio 1940, n. 27189, vol. 579, atti privati).
Trascrizione n. 17387 del 12 febbraio 19W.

Trasferimento totale dal signor Friedrich Richard Dietrich, a
Monaco (Germania), al signor Max Hermann Wende, a Zurigo
(Svizzera), del brevetto n. 838740, decorrente dal 21 gennaio 1984
dal titolo:

« Corpo illuminante particolarmente adatto per Ulmntun·rinna
stradale ».

(Per cessione come da atto del 7 novembre 1939, registrato a
orino 11 30 gennaio 1940, n. 27182, VoL 579, atti privattL

Trascrizione n. 17388 del 12 febbraio 1940.
Trasferimento totale dal signor Friedrich Richard Dietrich, a

Monaco (Germania), al signor Max Hermann Wende, a Zür)go
(Svizzera), del brevetto n. 340183, decorrente dal 28 febbraio 1986,
dal titolo:

a Faro a specchio parabolico in combinazione con uno spe(cþio
elissoidico ».

(Per cessione come da atto del 7 novembre 1939, registrato 4
Torino il 30 gennaio 1940, n. 27189, Vol. 579, atti privati).

Trascrizione n. 17389 del 12 febbraio 1940.
Trasferimento totale dal signor Friedrich Richard nietrich, a

Monaco (Germania), al signor Max Hermann Wonde, a Z o

(Svizzera), del brevetto n. 344145, decorrente dal 7 luglio
dal titolo:

« Riflettore par fari in genere e specialmente per quelli det
veicoli ».

(Per cessione come da atto del 7 novembre 1939, registrator;a
Torino il 30 gennaio 1940, n. 27189, Vol. 579, atti privati).

Trascrizione n. 17390 del 12 febbraio 1940.
Trasferimento totale dal signor Friedrich Richard Diotrich, a

Monaco ' (Germania), al signor Max Hermann Wende, a Zurigo
(Svizzera), del brevetto n. 350679, decorrente dal 4 maggio 1987,
dal titolo:

« Dispositivo di illuminazione comprendente più superfici riftet-
tenti e destinaté ad illuminare in modo uniforme 11 piano sotto-
stante ad esso ». ,

(Per cessione come da atto del 7 novembre 1939, registrato a
Torino 11 30 gennaio 1940, n. 27189, VoL 579, attL privati).

Trascrizione n. 17891 del 18 febbraio 1984
Trasferimento totale dat signor Friedrich Richard Dietrich, a

Monaco (Germania), al signor Max Hermann Wende, a Zurigo
(Svizzera), del brevetto n. 314001, decorrente dall'8 aprile 1953,
dal titolo:

« Stantuffo in due parti di materiale diverso a.
(Per cessione come da atto del 7 novembre 1939, registrato a

Torino il 30 gennaio 1940, n. 27189, VoL 579, attL privati).
Trascrizione n. 17392 del 12 febbraio 1940.

Trasferimento totale dal signor Friedrich Richard Dietrich, a
Monaco (Germania), al signor Max Hermann Wende, a Zurigo
(Svizzera), dal brevetto n. 343899, decorrente dal 17 Inglio 1936,
dal titolo:

• Stantuffo in metallo leggero col tronco costituito da un pezzo
unico ..

(Per cessione come da atto del 9 novembre 1939, registrato a
Torino il 30 gennaio 1940, n. 27189, VoL 579, atti privati).

Trascrizione n. 17393 del 12 febbrato 1910.
Trasferimento totale dal signor Friedrich Richard Dietrich, a

Monaco (Germania), al signor Max Hermann Wende, a Zurigo
(Svizzera), del brevetto n. 359288, decorrente dal 14 febbraio 1938,
dal titolo:

« Faro antiabbagliante ».

(Per cessione come da atto del 7 novembre 1939, registrato a
Torino il 30 gennaio 1940, n. 27189, Vol. 579, atti privati).

Trascrizione n. 17394 del 12 febbraio 1940.
Trasferimento totale dal signor Friedrich Richard Dietrich, a

Monaco (Germania), al signor Max Hermann Wende, a Zurigo
(Svizzera), del brevetto n. 373497, decorrente dal 22 aprile 1939,
dal titolo:

« Dispositivo di illuminazione posteriore per veicoli, special-
mente per veicoli a motore, suscettibile di oscuraniento contro la
visibilità da parte degli aeromobili ».

(Per cessione come da atto del 7 novembre 1939, registrato a

Torino 11 30 gennaio 1940, n. 27189, VoL 579, atti privati).
Trascrizione n. 17395 del 12 febbraio 1940.

Trasferimento totale dal signor Friedrich Richard Dietrich, a
Monaco (Germania), al signor Max Hermann Wende, a Zurigo
(Svizzera), del brevetto n. 376849, decdrrente dal 23 agosto 1939,
dal titolo:

« Faro antiabbagliante particolarmente adatto par veicoli a me
tore ».

(Per cessione come da atto del 1 novembre 1939, registrato a
Torino 11 80 gennaio 1940, n. 27189, voL 579, atti privati).

Trascrizione n. 17396 del 12 febbraio 19i0.
Trasferimento totale dal signor Friedrich Richard Dietrich, a

Monac,0 (Germania), al signor Max Hermann Wende, a Zurigo
(Svizzera), del brevetto n. 377412, decorrente dal 6 settembre 1934
dal titolo:

• Faro antiabbagliante particolarmente adatto por veicoli a me
tore ».

(Per cessione. come da atto del 9 novembre 1939, registrato a

.Torino 11 30 gannnin 19W, a. 27189, Vol. 599, otti privati).
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Trascrizione n. 17397 del 12 febbraio 1940.
Trasferimento totale dal signo.r Pietro Angelo Fraselo, a Torino,

&Ila Società in Accomandita Semplice « Brevetti Auror di Lanzi Vite
torio & C. », a Torino, del brevetto n. 3688½, decorrente dal 10 di-
cembre 1938, dal titolo:

« Appa'recchio applicabile at focolari in genere, inteso a miglio-
rare la combustione ed a consentire l'utilizzazione di combustibili
poverl ».

(Per costituzione di società come da atto del 23 marzo 1939, regi-
strato a Torino 11 25 marzo 1939, n. 9087, vol. 629, atti pubblici).

Trascrizione n. 17398 del 12 febbraio 1940.
Trasferimento totale da Bruno Blotto-Baldo, a Biella, alla

e Silca = Stabilimento Italiano Lavorazione Corde e Affini, a Torino,
del brevetto n. 286971, decorrente dal 5 febbraio 1930, dal titolo:

« Cinghia di trasmissione in corda, senza giunzione, e macchina
per la sua fabbricazione ».

(Per cessione come da atto del 10 ottobre 1939, registrato a Torino
H 13 ottobre 1939, n. 12624, vol. 574, atti privati).

Trascrizione n. 17399 del 28 febbraio 1940.
Trasferimento totale da Zini Primo, a Bologna, a Gaetano Mas-

saferro, a Bologna, del brevetto n. 379174, decorrente dall'11 dicem-
bre 1939, dal titolo:

a Cambio di velocità per bicicletta s.

(Per cessione come da atto del 19 febbraio 1940, registrato a BO-
logna 11 22 febbraio 1940, n. 19984, vol. 601, atti privati).

Trascrizione n. 17400 del 6 marzo 1940.
Trasferimento totale dal signor Zorzi Silvio, a Ziano (Trento),

aBa Società Adriatica Ferramenta e Metalli (S.A.F.E.M.), a Venezia,
del brevetto n. 348f/1, decorrente del 5 maggio 1937, dal titolo:

a Laminatrice, affilatrice per falci Henaie ». •

(Per cessione come da atto del 5 febbraio 1940, registrato a Bol-
sano 11 6 febbraio 1940, n. 6638, vol. 68, atti privati).

Trascrizione n. 17401 del 9 marzo 1940.
Trasferimento totale dal signor Franz Bartos, a Holoubkan,

Rokycany (Protettorato di Boemia e Moravia), alla Ditta a Mühlig-
Union Giasindustrie Aktiengesellschaft, a Teplitz-Schönau (Germa-
ata), del brevetto n. 326369, decorrente dal 15 maggio 1933, dal titolo:

« Comando automatico regolante i tempi delle fasi di lavoro nelle
macchine per sofflare bottiglie ».

(Per cessione come da atto del 9 dicembre 1939, registrato a

Jtoma 11 5 marzo 1940, b. 35461, vol. 581, atti privati).
Trascrizione n. 17402 del 9 marzo 1940.

Trasferimento totale dal signor Guglielmo Agatino, a Roma, al
signor Signorini Umberto, a Roma, del brevetto n. 368196, decorrente
dal 26 ottobre 1939, dal titolo:
. . Rivestimento a granulazione vitrea rifrangente ».
(Per cessione come da atto del 29 febbraio 1940, registrato a

Amna 11 5 marzo 1940, n. 35573, vol. 581, atti privati).
Trascrizione n. 17403 del 21 febbraio 1940.

Trasferimento totale da Karl Stern, e Blume Stern Pachtinger,
a Baden (Vienna), Josef Stern, Emma Stern nata Ranzenhofer, Osias
Lutwak, Fanny Lutwak nata Pachtinger, a Vienna, all'ing.,Ferdinand
Penzig-Franz, a Vienna, del brevetto n. 300282 e completivo n. 812770,
decorrente dal 20 luglio 1931, dal titolo:

« Punzone e relativa filiera pressa per serie di immagini pun-
sonate in lamiera o simili ».

(Per cessione come da atti del 6 gennaio 1940, registrati a Roma
g 7 febbraio 1940, nn. 30041 e 30943, Vol. 580, atti privati).

Trascrizione n. 17404 del 28 febbraio 1940.
Trasferimento totale da Bruno Usigli, a Milano, alla Società

Anonima Istrumenti di Midura C.G.S., a Monza, del brevetto
n. 379134, decorrente dal,1 dicembre 1939, dal titolo;

a Istrumento elettrico misuratore di rapporti ».
(Per cessione come da atto del 16 febbraio 1940. registrato a Mi-

lano 11 17 febbraio 1940, n. 1779, vol. 3800, atti privati).
Trascrizione n. 17405 del 29 febbraio 1940.

Trasferimento totale dal signor Pietro Rizzi, a afilano, alla So-
cletà Anonima « O.S.A. Olii Sintetici Affini », a Milano, del brevetto
n. 356438, decorrente dal 12 novembre 1937, dal titolo:

a Processo di trattamento dell'olio di ricino per ottenerne un

prodotto avente i caratteri essiccativi e di resistenza all'acqua e ai
carbonati dell'01io di legno ..

(Per cessione come da atto del 1• novembre 1939, registrato a
.

Busto Arsizio 11 3 novembre 1939, n. 502, Vol. 94, atti privati).
Trascrizione n. 17406 del 29 febbraio 1940.

Trasferimento totale dal signor Pietro Rizzi, a Milano, alla So-
cietà Anonima a O.S.A. Olii Sintetici Affini », a Milano, del brevetto
n. 358679, decorrente dal 22 dicembre 1937, dal titolo:

« Processo di trattamento dell'olio di ricino per ottenerne un

prodotto avente i caratteri essiccativi e di resistenza all'acqua, e
al carbonati dell'olio di legno ».

(Per cessione come da atto del 1• novembre 1939, registrato a
Busto Arsizio 11 3 novembre 1939, n. 502, VoL 96, atti privati)

Trascrizione n. 17407 deB'11 marzo 1940.
Trasferimento totale dal signor Antonio Campus, a Milano, alla

Società Commerciale Mario Alberti, Anonima, a Milano, del brevetto
n. 375518, decorrente dal 13 luglio 1939, dal titolo:

« Bruciatore atto ad utilizzare combustibili solidi senza richÏe-
dere la po1Verizzazione preventiva del combustibile ».

(Per cessione come da atto del 18 febbraio 1940, registrato a
MIIano 11 21 febbraio 1940, n. 10438, vol. 713, atti pubblici).

Trascrizione n. 17408 del 20 marzo 1940.
Trasferimento totale dalla Società Elettrochimica del Toce, a

Milano, a E. I. Du Pont de Nemours & Co., a Wilmington, Delaware
(S.U.A.), del brevetto n. 380472, decorrente dal 26 gennaio 1940, dal
titolo:

« Procedimento per la preparazione di acidi carbossilici organici
alifatici, particolarmente utili nella sintesi di plastificanti e di re-
sine sintetiche s.

(Per cessione come da atto del 13 febbraio 1940, registrato a Mi-
lano il 15 febbraio 1940, n. 1763, vol. 3890, atti privati).

Trascrizione n. 17409 del 17 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Società Anonima Ryba a.g.1., a Bol-

zano, a Giuseppe Reinisch, Ernesto Vinatzer, Antonio Ryba e Anto-
nio Trafojer, a Bolzano, del brevetto n. 380101, decorrente dal 14 ago-
sto 1939, dal titolo:

« Innesto elettromagnetico a lamelle ».
(Per cessione come da atto dell'8 aprile 1940, registrato a Roma

B 9 aprile 1940, n. 39674, vol. 582, atti privati).
Trascrizione n. 17410 del 15 marzo 1940.

Trasferimento totale dal signor Ivo Ruggieri, a Roma, al signor
Pietro Gambetti, a Roma, del brevetto n. 36&978, decorrente dal
25 settembre 1936, dal titolo:

« Sistema e dispositivo catalizzatore per economizzare la ben-
zina nel motori a scoppio ..

(Per cessione come da atto del 9 marzo 1940, registrato a Roma
ü 12 marzo 1940, n. 36372, vol. 581, atti privati).

Trascrizione n. 17411 del 15 marzo 1940.
Licenza d'uso dal signor Pietro Gambetti, a Roma, alla Società

Anonima « Econ », a Roma, del brevetto n. 364978, decorrente dal
25 settembre 1936, dal titolo:

« Sistema e dispositivo catalizzatore per economizzare la ben-
zina nei motori a scoppio ..

(Per concessione come da atto de11'11 marzo 1940, registrato a
Roma il 12 marzo 1940, n. 36371, vol. 581, atti privati).

Trascrizione n. 17412 del 15 marzo 1940.
Licenza d'uso dal signor Pietro Gambetti, a Roma, alla Società

Anonima a Econ », a Roma, del brevetto n. 375838, decorreme dal
4 agosto 1939, dal titolo:

« Sistema e dispositivo di presa d'aria autoregolata ed eventual-
mente trattenuta o condizionata s.

(Per concessione come da atto de11'11 marzo 1940, registrato a
Roma 11 18 marzo 1940, n. 36371, vol. 581, atti privati).

Trascrizione n. 17413 del 6 marzo 1940.
Trasferimento totale dall'Appula Società per l'Industria Chimica

Italiana, a Milano, alla « Montecatini a Società Generale per l'In-
dustria Mineraria e Chimica, a Milano, del brevetto n. 325278, decor-
rente dal 7 marzo 1935, dal titolo:

« Procedimento per la produzione del solilto e del pirosolfito
(metabisolfito) di potassio a.

(Per fusione come da certificato del 30 dicembre.1939, registrato
a Milano 11 17 gennaio 1940, n. 8906, vol. 712, atti privati).

Trascrizione n. 17414 del 21 marzo 1940.
Trasferimento totale da Giuseppe Lisi, a Spoleto, alla Banca '

Ugo Natali Società Anonima, a Roma, del brevetto n. 377906, decor-
rente dal 12 ottobre 1939, dal titolo:

a Paracadute a superficie variabile s.

(Per cpesione come da atto del 13 marzo 1940, registrato a Roma
11.15 marzo 1940, n. 36755, vol. 581, atti privati).

Trascrizione n. 17415 del 21 marzo 19.0.
Trasferimento totale da Giuseppe Lisi, a Spoleto; alla Banca

Ugo Natali Società Anonima, a Roma, del brevetto n. 367314. decor-
rente dal 5 novembre 1938, dal titolo:

« Paracadute con apertura in due tempt con dispositivo coman-
dabile, atto a variare, a placere, la velocità di discesa ».

(Per cessione come da atto del 13 marzo 1940, registrato a Roma
11 15 marzo 1940, n. 36755. vol. 581, atti privati).

Trascrizione n. 17416 del 22 marzo 1940.
Trasferimento totale da Letterlo Laboccetta, a Roma, al

signor Kollsman Paul, a Elmhurst, New York (S U.A.). del brevetto
n. 364149, decorrente dal 28 luglio 1938, dal titolo:

« Strumento specialmente per aeromobili, indicante variazione
di direzione ».

(Per cessione come da atto del 22 novembre 1939, registrato a
Roma 11 24 febbraio 1940, n. 33378, voL 580, atti privati).
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Trascrizione n. 17417 del 28 marzo 1910.
Trasferimento totale da Letterio Laboccetta, a Roma, alla

Ditta Sun Shipbuilding & Dry Dock Company, a Chester, Pa. (SuU.A.),
del brevetto n. 363853, decorrente dal 23 aprile 1938, dal titolo:
. Metodo ed apparecchio par fabbricare con lamiere e rinforzi

elementi strutturali di navi Wlali paratie e simili ».
(Per cessione come da atto del 28 novembre 1939, regis‡rato a

Roma 11 26 febbraio 1940, n. 33377, vol. 580, atti privati).
Trascrizione n. 17618 del 22 marzo 1940.

Licenza d'uso dal signor Aldo Tancredi, a Rosignano Solvey,
alla Società Anonima Tavelloni Armati S.A.T.A., a Firenze, del
brevetto n. 354659, decorrente dal 16 dicembre 1937, dal titolo:

« Solaio composto di travi a sezione trapezoidale in laterlzio
armato e mattoni forati della stessa sezione interposti fra 1 me-
desimi ».

(Per concessione come da atto del 28 dicembre 1939, registrato a

Firenze 11 5 gennaio 19&O, n. 3828, vol. 434, atti privati).
Trascrizione n. 17419 del 14 marzo 1940.

Trasferimento totale dalla N. V. Molybdenum Company, a Nijme-
gen (Olanda), al signor Paul Schwarzkopf, a New York (S.I).A.),
del brevetto n. 360342, decorrente dal 9 marzo 1938, dal titolo:

« Chiusura terminale per barre di riscaldamento ».
(Per cessione come da atto del 15 dicembre 1939, registrato a

Roma 11 9 marzo 1940, n. 36150, vol. 581, atti privati).
Trascrizione n. 17420 del 29 marzo 1940.

Trasferimento totale dalla Mutosel, Société Holding Luxembour-
geoise, a Lussemburgo, alla Union Privée d'Etudes & de Participa-
tions, a Lussemburgo, del brevetto n. 313049, decorrente dai 29 di-
cembre 1932, dal titolo:

« Procedimento per la preparazione, la separazione e la purifi-
cazione di sali e di soluzioni saline, nonchè di altre soluzioni ».

(Per cambiamento della denominazione sociale come da atto
del 22 maggio 1939, registrato a Roma 11 13 marzo 1940, n. 17023,
Vol. 469, atti privati).

Trasoriz1one n. 17421 del 29 marzo 1940.
-Trasferimento totale dalla Union Privie d'Etudes & de Partici-

pations, a Lussemburgo, alla Norks Hydro-Elektrisk Kvaelstofaktie-
selskab, a Oslo (Norvegia), del brevetto n. 813049, decorrente dal
29 dicembre 1932, dal titolo:

a Procedimento per la preparazione, la separazione e la purifi-
cazione di sali e di soluzioni saline, nonchè di altre soluzioni, me-
diante scambiatori di basi ».

(Per cessione come da atto del 20 maggio 1939, registrato a Roma
il 13 marzo 1940, n. 36589, vol. 581, atti privati).

Trascrizione n. 17422 del 29 marzo 1940.
Trasferimento totale dalla Ditta Elektriska Svetsnings A. B., a

Goteborg (Svezia), alla Ditta Esab Elettrodi Rlvestitt Società Ano-
nima, a Milano, del breyetto n. 376144, decorrente dall'8 agosto 1939,
dal titolo:

« Procedimento e dispositivo di fabbricazione di elettrodi per la
saldatura all'arco elettrico ».

(Per cessione come da atto del 26 febbraio 1940, registrato a Mi-
lano 11 18 marzo 1940, n. 70200, vol. 3920, atti privati).

Trascrizione n. 17423 del 30 marzo 1940.
Trasferimento totale dai signori Bruns IIeinrich, Rau Fritz e

Steinberg Heinrich, a Monaco (Germania), al signor Fuereattel
Hans Georg, a Monaco (Germania), del broVetto n. 305145, decor-
rente dall'8 gennaio 1932, dal titolo:

« Macchina aggraffatrice di fascicoli di carte ».

(Per cessione come da atti del 30 ottobre 1939 e 19 gennaio 1940,
registrati a Milano 11 6 marzo 1940 e 22 marzo 1940, n. 67118, Vol. 3916,
a‡Li privati e n. 71412, vol. 3920, atti privati).

Trascrizione n. 17424 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale dal signor Carlo Sfondrini, a Milano; al

signor Carlo Monti, a Milano, del brevetto n. 306555, decorrente dal
50 aprile 1932, dal titolo:

« Sistema di giunzione per elementi in cemento armato combi-
Babili per ottenere costruzioni varie, in particolare cabine elettrl-
che smontabili ».

(Per cessione come da atto del 26 aprile 1940, registrato a Mi-

lano 11 26 aprile 1940, n. 2282, vol. 3921, atti privati).
Trascrizione n. 17425 del 30 aprile 1940.

Trasferimento totale dalla Ansaldo Società Anonima, a Genova,
a Sergio Chiavacci, a ßologna, del brevetto n. 368370, decorrente
dal 25 novembre 1938, dal titolo:

« Auto aratro a bilanciere ».

(Per cessione come da atto del 29 febbraio 1940, registrato a
Genova 11 2 marzo 1940, n. 17149. Vol. 720, atti privati).

Trascrizione n. 17426 del 24 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Ditta Domenico Filogamo, a Torino,

al signor Ernesto Monnet, a Torino, del brevetto n. 371555, decorrente
dal 17 febbraio 1939, dal titolo:

.a Pompa ad alta pressione per pneumatici ».

(Per cessione come da atto del 17 aprile 1940, registrato To-
rino 11 18 aprile 1940, n. 37918, vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17427 del 25 aprile 1960.
Trasferimento totale dal signor Robert Feix, a Francoforte s. M.

(Germania) alla Ditta Frankfurter Trester-Verwertungs-G.m.bli., a
Francoforte s. M. (Germania), del brevetto n. 320793 decorrente dal
28 marzo 1936, dal titolo:

« Metodo di tempera dell'acciaio e leghe analoghe con l'imþiego
di soluzioni contenenti sostanze pectiche come mezzi di brusco rat-
freddamento ».

(Per cessione come da atto dell'8 marzo 1938, registrato a Torino
2 22 aprile 1940, n. 38550, vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17428 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Società Rheinische Metallwaarett imd

Maschinenfabrik Sommerda A.G., a Sommerda (Germania), alla So-

eietà Rheinmetall Borsig A.G., a Sommerda (Germania), del bro.
vetto n. 294784, dedorrente dal 29 dicembre 1930, dal titolo:

« Dispositivo per la stampigliatura di somme per riportare auto-
maticamente valori numerici da un meccanismo contatore fisso su

di un foglio da scrivere inserito in una macchina da scrivere ».
(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del

29 dicembre 1939, registrato a Torino 11 26 aprile 1940, n. 39330,
Vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17429 del 30 aprile 1940.

Trasferimento totale dalla Società Rheinische Metallwaaren und
Maschinenfabrik Sonunerda A.G., a Sommerda (Germania), alla So-

cietà Rheinmetall Borsig A.G., a Sommerda (Germania), del bre-
Vetto n. 2WO36, decorrente dal 28 marzo 1931, dal titolo:

e Macchina calcolatrice con dispositivo moltiplicatore automa-

tico n.

(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del

29 dicembre 1939, registrato a Torino 11 26 aprile 1940, n. 39330,
Vol. 583, atti privati).

Trascrizione'n. 17430 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Società Rheinische Metallwaaren und

Maschinenfabrik Sommerda A.G., a Sommerda (Germania), alla So-
oletà Rheinmetall Borsig A.G., a Sommerda (Germania), del bre-
vetto n. 298036, decorrente dal 5 maggio 1931, dal titolo:

« Macchina per registrazioni contabili composta di una mac-

china da scrivere e di una calcolatrice ».

(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del

29 dicembre 1939, registrato a Torino il 26 aprile 1940, n. 39330,
voL 683, atti privati).

Trascrizione n. 17431 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Società Rheinische Metallwaaren und

Maschinenfabrik Sommerda A.G., a Sommerda (Germania), alla So-

cietà Rheinmetall Borsig A.G.,.,a Sommerda (Germania), del bre-
vetto n. 300905, decorrente dal 3 agosto 1931, dal titolo:

« Dispositivo di ritorno automatico del pattino del meccanismo
calcolatore di macchine calcolatrici con apparecchio di moltiplica-
zione automatico ».

(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del

29 dicembre 1939, registrato a Torino il 26 aprile 1940, n. 39330,
vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17432 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Società Rheinische Metallwaaren und

Maschinenfabrik Sommerda A.G., a Sommerda (Germania), alla So-

c1età RheinmetaH Borsig A.G., a Sommerda (Germania), del bre-
vetto n. 314823, decorrente dal 22 luglio 1932, dal titolo:

« Dispositivo di ritorno automatico del pattino del meccanismo

calcolatore di macchine calcolatrici con apparecchio di moltiplica-
ziong automatico ».

(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del

29 dicembre 1939, registrato a Torino 11 26 aprile 1940, n. 39330,
vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17433 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Società Rheinische Metallwaaren und

Maschinenfabrik Sommerda A.G., a Sommerda (Germania), alla So-

cietà Rheinmetan Borsig A.G., a Sommerda (Germania), del bre-
vetto n. 307042, decorrente dal 23 maggio 1932, dal titolo:

a Comando girevole del meccanismo calcolatore per macchine
calcolatrici ».

(Per cambiamento dena ragione sociale come da certificato del

29 dicembre 1939, registrato a Torino 11 26 aprile 1940, n. 39330,
Vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17434 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Società Rheinische Metallwaaren und

Maschinenfabrik Sommerda A.G., a Sommerda (Germania), alla So-

cietà Rheinmetall Borsig A.G., a Sommerda (Germania), del bre-
vetto n. 320883, decorrente dal 27 aprile 1934, dal titolo:

_a Congegno totalizzatore per macchine calcolatrici e simill s.
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(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del
29 dicembre 1939, registrato a Torino 11 26 aprile 1960, n. 39330,
vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17435 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Società Rheinische MetaHwaaren und

Maschinenfabrik Sommerda A.G., a Sommerda (Germania), alla So-

cieth Rheinmetall Borsig A.G., a Sommerda (Germania), del bre-
vetto n. 321893, decorrente dal 2 giugno 1934, dal titolo:

« Dispositivo per la stampa dello zero in macchine da contabi-
lità formate dalla riunione di una macchina da scrivere e di una
calcolatrice ».

(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del
29 dicembre 1939, registrato a Torino il 26 aprile 1940, n. 39330,
vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17436 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Società Rheinische Metallwaaren und

Maschinenfabrik Sommerda A.G., a Sommerda (Germania), alla So-
cietà Rheinmetall Borsig A.G., a Sommerda (Germania), del bre·
vetto n. 324096, decorrente dal 13 ottobre 1934, dal titolo:

« Dispositivo per azionare 11 meccanismo contatore di macchine
addizionatrici ».

(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del
29 dicembre, 1939, registrato a Torino il 26 aprile 1940, n. 39330,
vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17437 del 18 ottobre 1939.
Trasferimento totale dalla Schering Kahlbaum A.G., a Berlino,

alla Kokswerke & Chemische Fabriken A.G., a Berlino, del brevetto
n. 353966, decorrente dal 13 luglio 1937, dal titolo:

« Processo per la fabbricazione di alcoli polivalenti deHa serie
dell'etiocolano ».

(Per fusione come da certificato del 26 agosto 1939, registrato
a Roma 11 20 giugno 1940, n. 24626, vol. 471, atti privati).

Trascrizione n. 17438 del 18 ottobre 1939.
Trasferimento totale dalla Schering Kahlbaum A.G., a Berlino,

alla Kokswerke & Chemische Fabriken A.G., a Berlino, del brevetto
n. 354225 e co. 356033, decorrente dal 13 luglio 1937, dal titolo:

« Processo per la fabbricazione di composti ossidati di tipo al-
chelinico della serie dell'etiocolano ».

(Per fusione come da certificato del 26 agosto 1939, registrato
a Roma 11 20 giugno 1940, n. 24626, Vol. 471, atti privati).

Trascrizione n. 17439 del 18 ottobre 1939.
Trasferimento totale daHa Schering Kahlbaum A.G., a Berlino,

alla Kokawerke & Chemische Fabriken A.G., a Berlino, del brevetto
n. 336417, decorrente dal 30 ottobre 1934, dal titolo:

« Processo di preparazione di ossi-ciclopentanodimetiltetradeca-
Idrofenantroli ».

(Per fusione come da certificato del 24 agosto 1939, registrato
a Roma 11 20 giugno 1940, n. 24626, vol. 471, atti privati).

Trascrizione n. 17440 del 18 ottobre 1939.
Trasferimento totale dalla Schering Kahlbaum A.G., a Berlino,

alla Kokswerke & Chemische Fabriken A.G., a Berlino, del brevetto
n. 333520, decorrente dal 6 aprile 1935, dal titolo:

« Processo .di preparazione di esteri di alcoli policiclici ».
(Per fusione come da certificato del 24 agosto 1939, registrato

a Roma il 20 giugno 1940, n. 24626, vol. 471, atti privati).
Trascrizione n. 17441 del 18 ottobre 1939.

Trasferimento totale dalla Schering Kahlbaum A.G., a Berlino,
RUa Kokswerke & Chemische Fabriken A.G., a Berlino, del brevetto
n. 335747, decorrente dal 16 settembre 1935, dal titolo:

« Processo di preparazione di pregnandlont non saturi ».
(Per fusione come da certificato del 24 agosto 1939, registrato

a Roma il 20 giugno 1940, n. 24626, vol. 471, atti privati).
Trascrizione n. 17442 del 18 ottobre 1939.

Trasferimento totale dalla Kokswerke & Chemische Fabriken A.G.,
a Berlino, alla Schering A.G., a Berlino, del brevetto n. 354225, de-
corrente dal 13 luglio 1937, dal titolo:

« Processo per la fabbricazione di composti ossidati di tipo al-
chelinico della serie dell'etiocolano ».

(Per fusione come da atto del 21 giugno 1939, registrato a Roma
11 20 giugno 1940, n. 24627, vol. 471, atti privati).

Trascrizione n. 17443 del 18 ottobre 1939.
Trasferimento totale dalla Kokswerke & Chemische Fabriken A.G.,

a Berlino, alla Schering A.G., a Berlino, del brevetto n. 353966, d
corrente dal 13 luglio 1937, dal titolo:

« Processo per la fabbricazione di alcoli polivalenti della serie
dell'etiocolano ».

(Per fusione come da atto del 21 giugno 1939, registrato a Roma
11 20 giugno 1940, n. 24627, vol. 471, atti privati).

Trascrizione n. 17444 del 18 ottobre 1939.
Trasferimento totale dalla Kokswerke & Chemische Fabriken A.G.,

a Berlino, alla Schering A.G., a Berlino, del brevetto n. 336417, de-
corrente dal 30 ottobre 1935, dal titolo:

« Processo di preparazione di ossiciclo pentanodimetiltetrado-
caidrofenantroli ».

(Per fusione comé da atto del 21 giugno 1939, registrato a Roma
11 20 giugno 1940, n. 24627, voL 471, atti privati). *

Trascrizione n. 17445 del 18 ottobre 1939.
Trasferimento totale dalla Kokswerke & Chemische Fabriken A.G.,

a Berlino, alla Schering A.G., a Berlino, del brevetto n. 383520, de-
corrente dal 6 aprile 1935, dal titolo:

« Processo di preparazione di esteri di alcoli policiclici ».
(Per fusione come da atto del 21 giugno 1939, registrato a Roma

11 20 giugno 1940, n. 24627, vol. 471, atti privati).
Trascrizione n. 17446 del 18 ottobre 1939.

Trasferimento totale dalla Kokswerke & Chemische Fabriken A.G.,
a Berlino, alla Schering A.G., a Berlino, del brevetto n. 335747, de-
corrente dal 16 settembre 1935, dal titolo:

« Processo di preparazione di pregnandioni non saturi ».
(Per fusione come da atto del 21 giugno 1939, registrato a Roma

11 20 giugno 1940, n. 26627, vol. 471, atti privati).
Trascrizione n. 17447 dell'8 aprile 1940.

Trasferimento totale dalla N. V. Nederlandsche Technische Handel
Maatschappij « Giro », all'Aja, alla Anschütz & Co. G.m.b.H., a Kiel-
Neumühlen (Germania), del brevetto n. 272751, decorrente dal 6 set
tembre 1938, dal titolo:

« Bussola a giroscopio con trasmissione a distanza s.
(Per cessione come da atto del 4 dicembre 1939, regiskato a

Roma 11 27 marzo 1960, n. 37953, Vol. 582, atti privati).
Trascrizione n. 17448 dell'8 aprile 1940.

Trasferimento totale dalla N. V. Nederlandsche Techrdsche Handel
Maatschappij « Giro », all'Aja, alla Anschütz & Co. G.m.b.H., a Kiel.
Neumühlen (Germania), del brevetto n. 279175, decorrente da116 apr!-
le 1939, dal titolo:

« Bussola a più giroscop1 a.

(Per cessione come da atto del 4 dicembre 1939, registrato a
Roma 11 27 marzo 1940, n. 37953, VoL 582, atti privati).

Trascrizione n. 17449 dell'8 aprile 1910.
Trasferimento totale dalla N. V. Nederlandsche Technische Handel

Maatschappij « Girlo », all'Aja, alla Anschütz & Co. G.m.b.H., a Kiel-
Neumühlen (Germania), del brevetto n. 200896, decorrente dall'8 In•
glio 1929, dal titolo:

« Bussola secondaria per impianti di bussola giroscopica a.
(Per cessione come da atto del 4 dicembre 1939, registrato a

Roma il 27 marzo 1940, n. 37953, vol. 588, atti privati}.
Trascrizione n. 17450 del 29 m zo 1940.
Trasferimento totale da Suzzi A elo, a Savona, alla S.N.I.E.L

Società Nazionale Industrie Elettro-Luminose, a Genova, del bre-
vetto n. 346280, decorrente dal 19 novembre 1936, dal titolo:

« Dispositivo commutatore selettore specialmente per quadri In·
minosi multicolori fuggenti ».

(Per cessione come da atto dell'8 febbraio 1940, registrato a Ge-
nova 11 9 febbraio 1940, n. 7523, voL 578, attL privati).

Trascrizione n. 17451 del 29 marzo 1980.
Trasferimento totale da Suzzi Angelo, a Savona, alla S.N.I.E.L

Società Nazionale Industrie Elettro-Luminose, a Genova, del bre-
vetto n. 359360 e del co. 371166, decorrente dal 14 febbraio 1938, dal
titolo:

a Quadro luminoso a diciture prefissate ricambiabili unicolori
o polierome ».

(Per cessione come da atto dell'8 febbraio 1940, registrato a Go-
nova 11 9 febbraio 1940, n. 7523, Vol. 573, atti privati).

Trascrizione n. 17452 del 29 marzo 1940.
Trasferimento totale da Suzzt Angelo, a Savona, alla S.N.I.E.L

Società Nazionale Industrie Elettro-Luminose, a Genova, del bre-
vetto n. 367149, decorrente dal 21 ottobre 1938, dal titolo:

« Quadro luminoso a commutazione di colori ». '

(Per cessione come da atto dell'8 febbraio 1940, registrato a Go-
nova il 9 febbraio 1940, n. 7523, VoL 573, atti privati).

Trascrizione n. 17453 del 15 aprile 1940. •

Trasferimento totale dalla Rheinmetall Borsig.A.G. Werk Barsig
Berlin-Tegel, a Berlino, alla Maschinen-und Metallwaren-Handels
gesellschaft, m.b.H., a Berlino, del brevetto n. 317540, decorrente
dal 4 dicembre 1933, dal titolo:

« Refrigeratore intermedio per compressori lavoranti interznit-
tentemente in particolare per compressori-a gtantuffo a pitt gradini
di pressione ».

(Per cessione come da atto del 22 febbraio 1940, registrato a
Roma B 25 marzo 1940, n. 37680, voL 588, atti privati).

Trascrizione n. 17454 del 15 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Rheinmetall Borsig A.G. Werk Barsig

Berlin-Tegel, a Berlino, alla Maschinen-und Metallwaren-Handels-
gesellschaft m.b.H., a Berlino, del brevetto 4. 318538, decorrenge
dal 3 febbraio 1934, dal Atolo:
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4 Processo dispositivo par la regolazione continua (senza salti)
dei compressori ».

(Per cessione come da atto del 22 febbraio 1940, registrato a
Roma il 25 marzo 1940, n. 37680, VoL ð88, atti privati).

Trascrizione n. 17455 del 15 aprile 1980.
Trasferimento totale dalla Rheinmetall Borsig A.G. Werk Borsig

Berlin-Tegel, a Berlino, alla Maschinen-und Metallwaren-Handels-
gesellschaft m.b.H., a Berlino, del brevetto n. 332386, decorrente
dal 10 febbraio 1934, dal titolo:

« Apparecchio per la regolazione automatica della pressione me-
diante regolazione della portata per compressori e simili ».

(Per cessione come da atto del 22 febbraio 1940, registrato a .

Roma 11 25 marzo -1940, n. 37680, vol. 582, atti privati).
Trascrizione n. 17456 del 15 aprile 1940.

Trasferimento totale dalla Rheinmetall Borsig A.G. Werk Borsig
Berlin-Tegel, a Berlino, alla Maschinen-und Metallwaren-Handels-
gesellschaft m.b.H., a Berlino, del brevetto n. 344181, decorrente
dal 17 dicembre 1935, dal titolo:

• Metodo e dispositivo di condotta di fuoco di generatori di Va-
pore per veicoli motori su rotaie e veicoli stradali a motore ».

(Per cessione come da atto del 22 febbraio 1940, registrato a
Roma H 25 marzo 1940, n. 37680, vol. 582, atti privati).

Trascrizione n. 17457 del 15 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Rheinmetall Borsig A.G. Werk Borsig

Berlin-Tegel, a Berlino, alla Maschinen-und Metallwaren-Handels-
gesellschaft m.b.H., a Berlino, del brevetto n. 366782, decorrente
dal 16 maggio 1936, dal titolo:

- a Forno di distillazione verticale ».

(Per cessione come da atto del 22 febbrato 1940, registrato a
Roma H 25 marzo 1940, n. 37680, vol. 582, atti privati).

Trascrizione n. 17458 del 15 aprile 1940.
Trasferimento totale dalla Rheinmetall Bors1g A.G..Werk Borsig

Berlin-Tegel, a Berlino, alla Maschinen-und Metallwaren-Handels-
gesellschaft m.b.H., a Berlino, del brevetto n. 344868, deoorrente
dal 22 maggio 1936, dal titolo:

« Compressore con refrigerante inteimedio s.
(Per cessione come da atto del 22 febbraio 1940, registrato a

Roma 11 25 marzo 1940, n. 37680, Vol. 582, atti privati).
Trascrizione n. 17459 del 15 aprile 1940.

Trasferimento totale dalla Rheinmetall Bors1g A.G. Werk Borsig
Berlin-Tegel, a Berlino, alla Maschinen-und Metallwaren-Handels-
gesellschaft m.b.H., a Berlino, del brevetto n. 848825. decorrente
dal 7 gennaio 1937, dal titolo:

« Treno ferroviario in particolare, treno celere di costruzione leg-
gera composto di vagoni ad assale unico che mediante inserzione
in un vagone a due o più assali sono riuniti in un treno di lun-
ghezza finita ».

(Per cessione come da atto del 22 febbraio 1940, registrato a
Roma 11 25 marzo 1940, n. 87680, vol. 582, atti privati).

Trascrizione n. 17460 del 10 aprile 1940.
Trasferimento totale da Walter Kruse e Maximilian Fischer, a

I3psia (Germania), a Curt Angelmi, a Lipsia (Germania) del bre-
yetto n. 321336, decorrente dal 21 agosto 1933, dal titolo:

« Procedimento e dispositivo per sterilizzare e disinfettare so·
stanze mediante la corrente elettrica a bassa tensione ».

(Per cessione come da atto del 19 gennaio 1935, registrato a Ro-
ma 11 18 gnarzo 1940, n. 37206, vol. 581, atti privati).

Trascrizione n. 17461 de11'11 aprile 1940.
Trasferimento totale da Giuseppe Tagliabue, a Milano, alla So-

cietà Anonima Talgius, a Monza. del brevetto n. 357756, decorrente
dal 30 dicembre 1937, dal titolo:

• Procedimento per la decorazione a penetrazione anche poli-
croma di materiali diversi e specialmente di quelli a base di legno
e simili s.

(Per cessfone come da atto del 20 dicembre 1939, registrato a
Milano 11 2 gennaio 1940, n. 1250, vol. 8890, atti privati).

Trascrizione n. 17462-A del 29marzo 1940.
Trasferimento totale da Suzzi Angelo, a Savona, alla &N.I.RI.

Società Nazionale Industrie Elettro-Luminose, a Genova, del bre.
Vetto n. 354735, decorrente dal 20 settembre 1937, dal titolo:

a Dispositivo a comando pneumatico per la commutazione re-
pida dei circuiti elettrici di quadri di lampadine, con l'ausilio di
fogli isolanti traforatt ».

(Per cessione come da atto de11'8 febbraio 1940, registrato a Go-
DOVa 11 9 febbraio 1940, n. 7523, voL 573, atti privati).

Trascrizione n. 17462-B del 4 marzo 1940.
Trasferimento totale dall'Ufficio ing. Barzanð & 2anardo, a Ro-

ma, a Nicolay Kundtzon Fougner a Furuland (Norvegia) e Eivind
Jensen Eckbo, a Oslo, del brevetto n. 367213, decorrente dal 1• aattem-
bre 1938, dal titolo:

« Rasoio di sicurezza con lama in forma di nastro a.
(Per cessione come da atto del 15 febbraio 1940, registrato aRoma 11 19 febbraio 1940, n. 32528, vol. 580, atti privatig

Traecrizione n. 17463 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale da Rheinmetall-Borsig A. G., a Berlino, alla

Maschinen-und nietallwaren Handelsgesellschaft m. b. H., a Ber.
lino del brevetto n. 294886 decorrente dal 29 dicembre 1960, dal titolo:

s Dispositivo per la stampigliatura di somme per riportare auto•
maticamente valori numerici da un meccanismo contatore fisso su
di un foglio da scrivere inserito in una macchina da scrivere ».

(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del
29 dicembre 1939, registrato a Torino il 26 aprile 1940, n. 39330,
VOL 583, atti privati).

Trascrizione n. 17464 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale da Rheinmetall-Borsig A. G., a Berlino, alla

Maschinen-und Metallwaren Handelsgesellschaft m. b. H., a Ber-
lino, del brevetto n. 297036 decorrente dal 28 gennaio 1931, dal titolo:

« Macchina calcolatrice con dispositivo moltiplicatore automa-
tico ».

(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del
29 dicembre 1939, registrato a Torino il 26 aprile 1940, n. 39330,
vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17465 del 30 aprile 1960.
Trasferimento totale da Rheinmetall-Borsig A. G., a Berlino, alla

Maschinen-und Metallwaren Handelsgesellschaft m. b. H., a Ber-
lino, del brevetto n. 298036 decorrente dal 5 maggio 1931, dal titolo:

« Macchina per registrazioni contabili composta di una macchina
per scrivere e di una calcolatrice ».

(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del
29 dicembre 1939, registrato a Torino 11 26 aprile 1940, n. 39330,
vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17466 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale da Rheinmetall-Borsig A. G., a Berlino, alla

Maschinen-und Afetallwaren Handelsgesellschaft m. b. H., a Ber-
lino, del brevetto n. 300905 decorrente dal 3 agosto 1931 dal titolo:
. Dispositivo di ritorno automatico del pattino del meccanismo

calcolatore di macchine calcolatrici con apparecchio di moltip11ca-
zione automatico a.

(Per cessione come da atto del 16 dicembre 1939, registrato a To-
rino il 29 aprile 1940, n. 39517, Vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17467 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale da Rheinmetall-Borsig A. G., a Berlino, alla

Maschinen-und Metallwaren Handelsgesellschaft m. b. H., a Ber-
lino, del brevetto n. 314823 decorrente dal 22 luglio 1932 dal titolo:

« Dispositivo di ritorno automatico del pattino del meccanismo
calcolatore di macchine calcolatrici con apparecchio di moltiplica-
zione automatico ».

(Per cessione come da atto del 16 dicembre 1939, registrato a To-
rino 11 29 aprile 1940, n. 39517, vol. 583, atti privati).

Trasferimento n. 17468 del ß0 aprile 1940.
Trasferimento totale da Rheinmetall-Borsig A. G., a Berlino, alla

Maschinen-und Metallwaren Handelsgesellschaft m. b. H., a Ber-
lino del brevetto n. 307042 decorrente dal 23 maggio 1938 dal titolo:

« Comando girevole del meccanismo calcolatore, per macchine
calcolatrici n.

(Per cessione come da atto del 16 dicembre 1939, registrato a To-
rino 11 29 aprile 1940, n. 39517, vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17469 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale da Rheinmetall-Borsig A. G., a Berlino, alla

Maschinen-und Metallwaren Handelsgesellschaft m. b. H., a Ber-
lino, del brevetto n. 320883 decorrente dal 27 aprile 1934 dal titolo:

« Congegno totalizzatore per macchine calcolatrici e simili ».
(Per cessiðne come da atto del 16 dicembre 1939, registrato a To-

rino il 29 aprile 1940, n. 39517, vol. 583, atti privati).
Trascrizione n. 17470 del 30 aprile 1940.

Trasferimento totale da Rheinmetall-Borsig A. G., a Berlino, alla
Maschinen-und Metallwaren Handelsgesellschaft m. b. H., a Ber•
lino, del brevetto n. 321893 decorrente dal 2 giugno 1936 dal titolo:

s Dispositivo per la stampa dello zero in macchine da contabilità
formate dalla riunione di una macchina da scrivere e di una mac-
china calcolatrice ».

(Per cessione come da atto del 16 dicembre 1939, registrato a To-
rino 11 29 aprile 1960, n. 89517, vol. 583, atti privati).

Trascrizione n. 17471 del 30 aprile 1940.
Trasferimento totale da Rheinmetall-Borsig A. G., a Berlino, alla

Maschinen-und Metallwaren Handelsgesellschaft m. b. H., a Ber-
lino, del brevetto n. 824096 decorrente dal 13 ottobre 1934 dal titolo:

« Dispositivo per azionare 11 meccaniamo contatore di macchine
addizionatrici s.

(Per cessione come da atto del 16 dir,embre 1939, registrato a To-
rino 11 29 aprile 1960, n. 89517, VoL 588, atti privati).

E ditettore: A. ZENGARINI

(288)
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. Niiinero
delle stalle

INISTERO DELL'INTERNO ° °ÅÙtŸ
PROVINCIA COMUNE g ge •$

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA <
,, °9

Bollettino bimensile del bestiame n. 21

dal 1° al 15 novembre 1940-XIX

Segue: Apa eptzootica,
. Nunero

Arezzo Cortona B 1 -
delle italle

Id. S. Benedetto del Tronto B 1 -
.palcoli Asti Mombaldone B 2 --

infatti
Id. San Paolo Solbrito B i -

PROVINCIA COMUNE ©¶ ... Bari fino San Michele B 1 -

Id. Molletta 2 -• 1
Benevento Amorost B l 3
Bergamo Parre B - 2
Bologna

.
Bologna B 2 -

Id. Budrio B $ 2
I Id. Grailarolo dell'Emilia B I

Id. Molinella B 2 g
Carbonchio ematico· Id. Castelmaggiore B i -

Alessandria Gaiaiano B - 1 Caltanissetta Muß01náli B 4 1

Id. Villamiraglio B - 1 Brescia Carpenedolo B 2 -

Asti Piová B - 1 Campobasso Carpinone B - §
Bari Acquaviva delle Fonti B - 1 Catania Ramacca B 2 -

Brescia Drescia B - 2 Chieti /Montenerodomo B I -..

Id. Guintano B - 1 Cosenza Aleta 2 - 1
,

Cremona Cremona B I id. Torfora Ë - 8

Foggia Carplano E - 1 Cuneo - cuneo . 2 - 1

Id. Monte S. Angelo B - 1 Id. Govone O I -.

Id. S. Marco in Lamis O - 1 Id. Paesana B 2 -

Gorizia Sambasso O 1 -
Id. Villanova Solaro B - 1

,

Matera Banzi O - 1 Ferrara Formignana B - 1
Milano Abbiategrasso O

_

1 Foggia Faeto
.

O 3 --

Id. Milano O
_

1 Id. Orsara B 4 2

Nuoro Fonni O - 2 Id. Roseto V. B I -

Padova Carrara San Giorgio O
_

I Id. Celle S. Vito B I

Pavia Mortara O
_

1 L'Aquila Aielli B 1 -

Pistoia Ponte Buggianese O
1

Id. Castellaflume B - * I

Pola Pirano O 1 Id. Montereale B 1 -

Roma Roma 07 -
Id. Rivisondolt B - 1

Id. Casaape B 1 Messina Alcara Lifusi B $

Id. Civitavecchia O 1 1 Milano Terrano Lddigia11d B 1

Id. Manziana B 1 Modena Castelfrunéd delPEnlilig B 2

Id. Subiaco O 1 Id. Castelutoto B I

Salerno Lantano B y - Id. Castelvetro B 7 1

Id. Piaggino ß 1 - Id San Cesario . B • 4 1

Id. Polla B I - Id. Spilamberto 17 2

Id. Salerno B 1 - Novara Craveggia B - 1
Treviso Asolo B 1 1 Id. Trontano
Tsieste sesana B 1 Parma San Secondo 1 -
Viterbo Bieda B l - Pavia Voghera B 1 -

Id. Canino B 2 Perucia Perugia O 2 E
Zara Zara B l -PiacËnza Caorso - -1

Pisa Calcinaia 1 -

Carbanchio sintomatteo.
i; 27

Ravenna Lugo B 1 -

Reggio nell'Em111a Novèllara B - 1

Chieti Fresa Grandinaria B 1 Roma Roma B 1 -

Brescia Casale Cremasco B Salerno Capitello B ð -

Foggia Rignano Garganico B
-

1 Id. Eboli M - A

Roma Roma B i siracusa Noto E I -
Terni Orvieto I -

2 2 id. Terni ,B 2 -

Affa epizootica. Torino Ulzio B I -
Id. Chivasso B 1 -

Alessandria Carezzano B I - Id. Torino B 2 --

Id. Valenza B 1 1 Id. Perosa Argentina B - 1
Aosta Aias B I - Id. Esille B - 1

Id. Id- Bo 2 - Id. Cesana B - L
Id. Id- Stap 1 - Id. Chieri B - 1
Id. Borgomassimo B - 1 Id. Bardonecchia B - 1
Id. Cogne O 1 - Id. Favria Oghanies B - 1
Id. Id. no 1 - Trapani Salemi C -. 12
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., Numero
.- Numero

e dello stalle '¾ delle stalle
.$ o pascoli . o paseoli

infetti infotti

PROVINCIA COMUNE PJt0VINCIA COMUNE 's

|
Segue: Alta eptzootica Peste e setticemia det sutut

Traipani Alcamo E 4 - Ancona Fabriano S 2
-

Id. Marsala E 4 - Id. Osimo S I
-

Id. Santa Ninta E l - Id. Senigallia S 10 4
Treviso Montebelluna B 2 - 3 Id. Numana 8 - g

Id. Roncade B l - Id. Osimo S - I
VeneZia San Donà di Piave B I - Arezzo Cortona 8 1 -.

Vercelli Salussola B - 2 Ascoli Piceno Ascoli Piceno S ð 2
Id. Folignano 8 1 -

122 65
Id. Maltignano S 1

-

Malrosstno det sufnt Id. Massa Fermana S 2
-

Alessatidria Mombello Monferrato S I - Id. Monturano S - i
Ancona Osimo S 3 1 Id. Sant'Elpidio a Mare S I -

Ascoli Piceno Montemonaco S - I Id. Sevigliano S I
-

Bolzano Appiano S 7 _
Asti Montiglio 8 - 1

Id. Caldaro S 1 - Bologna Budrio S I -
Id. Bologna 8 1 iBologna Medicina S 4 5
Id. Molinella S 3 -

Campobasso Petrella Tifernina S - 1
Brescia Bagnolo Mella 8 - 1Cuneo Moretta 8 1
Campobasso Boiano S - 4

Ferrara Comacchio S - 1
Chieti Ortona

.

S I -
Id. Ferrara S - 1

Forli Cesena S 1 -
Gorizia

.
Gorizia S 3 5

Padova Carmignano 8 2 . -

Id. Idria 8 2 -
Id. Massanzago S - I

Modena Castelfranco dell'Emilia 8 - ! Pescara Cappelle sul Tavo Pe-
Padova Carmignano 8 2 - scara S I -

Id. Legnaro 8 1 - Potenza Lavello 8 - 1
Id. Terrassa S 4 - Rovigo Crespino 8 - 2

Pola Visinada 8 - 2 Id. Lendinara S - 4
Potenza Sant'Arcangelo S - 1 Salerno Slano S I -

Id. Viggiano S - I Siena Sinalunga S I -
Ravenna Conselice S - 0 Trento Casteltesino 8 - 1

Id. Ravenna S - 2 Udine Cividale S
.

- I
Salerno Sicignano degli Alburn S I - Vicenza Lonigo S - I

Teramo Teramo 8 - 3 Id. Montegalda 8 - 1

Trento Denno 8 - 2

Id. Lavis 8 - I Farcino criptococetco
Id. Levico S - 1

Bari Barletta E 1 -
Id. Montagna 8 - 1

Id. Molfetta E - 1
Id. Pergine S - i Catania Misterbianco E - I
Id. Roverè della Luna S

- 2
Id. Ramacca E - 1

Id. Termeno S - 1 Id. Scordia E - 3
Id. Trento S

- I
Messina Caronia E 3 -

Treviso Altivole S - 1 Id. Santo Stefano di cama. E I -
Id. Oderzo 8

- I , stro
Id. Paese S

- I Palermo Bagheria E 1 1

Id. Riese S - 1 Id. Ciminna y 5

.

Id. Valdobiadene 8 - 1 Id. Palermo E 2 1

Trieste cargnale B 3 - Pavia Voghera E I --

Udine Aquileia 8 - 2 Reggio Calabria neggio Calabria E - 4

Id. Codroi,po 8 1 8 Salerno Amalfi E 1 -

Id. Pozzuolo 8 - 2 14. Battipaglia E 1 -

Id. Premariacco 8 -
.

g Id.
.

Eboli E 1 -

Id. Spilimbergo 8 - I Id. Fisciano E 1 -

Id. Tavagnacco 8 - 1 Id. Serre E 2

Venezia San Dona di Piave S 1 - 21 23
Id. Spinea 8 - 1 fiabofa.

Id. Bovolone 8 - 1 Foggia Roseto Valfortore can 2 -
Id. Mozzecana S - I Modena Fiorano can - 1
Id. Povegliano 8 - 1 Pesaro Fano can - 1
Id. Sommacampagna 8 - 1 Reggio Calabria sano di Calabria can 1
Id. Villafranca di Verona 8 - 1 Roma Albano Laziale B - I

Vicenza Castegnero 8 - 1 Id. Rignano can - 1
Id. Montegaldella 8 - 1 Salerno capaccio can - 1
Id. Quinto Vicentino 8 - 1 Id. Cava dei Tirre¤i can - 1

35 06 3 6
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. Numero Numero
delle stalle delle stalle

.
o pascoli o pascoli
mf itti mietti

Rogna Diftettle avtaria

Foggia Tieste O - - Ancona senigallia P 1 2
L'Aquila Pescocostanzo , ov. - 1 Fiume Fiume P 1 -
Perugia Nocera Umbria O 1 - Gorizia Gorizia P 1 -

Id. Preci O 1 - Id. Montespino 2 1 -
Id. Scheggia Pasulupo O - 1 Novara Verbania P 1 2

Reggio Calabria Villa San Giovanni O 2 - Id. Bannio Anzino P - 1
Viterbo Civitella d'Agliano O - 1 Padova Noventa P 1 -

Piacenza Ponte dell'Olio P 1 -
4 8

Treviso Mogliano 2
- 2

Agalassia contagiosa delle pecore Udine Codroi;po P - 1
e delle capre Verona Bonolone P .... 2

ViCERZa BrOglian0 F
-

1
Catania Castiglione di Sicilia O 2 -

Id Lonigo P - 1
Id. Catania O 1 -

8 - 7 19

Aborto epizootico Colera dei polli

Ancona Fabriano y 1 -Alessandria Tortona B 1 - Cuneo Fossano , y - 1
Id. Valenza g I 1 IG. Marozzo p - 1

Bologna Zola Predosa B 1 - Novara Gravellona Toce p 2 -
Id. Sant'Agata Bolognese B 1 - Padova Saccolongo y 1 -
Id. Monteveglio B 1 - Id. Selvazzano y 1 -
Id. Bentivoglio g - 2 Piacenza Piacenza P I -

Cremona Cremona B 1 - Id. Ponte dell'Olio P 1 -
Id. Persico Dosimo g 1 - Rovigo Polesella P 2 -
Id. Spinadesco B - 1

Id. Trecenta P 6 -
Ferrara Bondeno B - 1

Id. Villadosa P 1
Id. Ferrara B 2 -

Udine Cavazzo Carnico P - 3
Id. Vigarano Mainarda B - 1 Id. Sestizza P 1

Lucca Lucca B - 1 Id. Sevegliano P 2
Modena Formigine B - 1 Id. Udine p 1
Novara Caltignaga B 2 - Id. Varno P - 2

Id. Casaleggio B 1 - Venezia Noale p - 1
Id. Cerano y 1 - Verona Cerëa P -
Id. Vespolate B 1 - Vicenza Monte Galda P - 1
Id. Vinzaglio B 1 -

Parma Zibello y 1 - 16 17
Ravenna Brisighella B I - pegge geggy;
Reggio Emilia Vetto B - 1

Id. San Martino in Rio B - 1 Cremona Agnadella , P - 1
Teramo Basciano g - 1 Gorizia Salona d'Isonzo P - 1
Trento Trento B - 1 Padova Abano P 1 -
Treviso Asolo B - 1 Pistoia Briggiano P 3 -
Verona Isola Rizza B - , 1 Id. Montale P - 1

Id. Nogara B - 1 Id. Pistoia P 2 1
Vicenza Malo B - 1 Venezia Chioggia P - 1

17 1ð
Verona Cologna Veneta P - 1

Id. Segnago , P - A
Tubercolosi bovina

6 10
Bari Casamassima B 1 - Laringo trachette infettiva det pollt.

Id. Giovinazzo B 1 -
Id. Molfetta B 1 - Alessandria Casale Monferrato y - 1
Id. Terlizzi B 1 - Id. Tortona y - 3

Ferrara Cento B - 3 Aosta Aosta P 2 -

Id. Ferrara B - 25 Bergamo Albino P - 1
Id. Calcianete P - 1

4 28 Id. Cavernago P - 1

Diarrea det vitelli Id. Crevaro P - 1
Id. Gerosa E - 6

Pesaro | Pesaro B - 2 Id. Ghisalba y - y
Id. Pagazzano y - y

- 2 Id. Ponte San Ple¾ P - 10Influenza dei cavallt Id. Sarnico P - 1
Id. Stezzano P - yUdine i Aquileia E - 1

Bologna Pieve di Cento P 1 -
- 7 Id. Castello d'Argile P I I
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.- Numero Numero
2 dello stalle delle stalle
.5 o pascoli

.
o pascoli

infetti infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue: Laringo trachefte infettiva dei potti. Segue: Laringo tracheite infettiva dei po¿ti.

Bologna Crevalcore P : - Pavia Cornale P
Id. Imola P - 1 Id. CortEOlOnu P - 1

Brescia Dario P - I Id. Ferrera Erbognone P - L
Como Asso P 3 1 Id. Mede P - 1

Id. Airuno P - I Id. Mortara P 1

Id. Bellano P - 2 Id. Stradella P
g

Id. Binago P 18 _ Id. Zavattarello P - 5
Id. Canzo P 2 - Id. Zerbolò P - g
Id. Casasco P 3 - Piacenza Cadeo P 1 -
Id. Carugo P - I Id. Castel San Giovanni y - 1
ld. Como P - 3 id. Fiorenzuola d'Arda P

- 1
Id. Faggeto P - 3 Id. Piacenza P - 1
Id. Isola Comacin, P 1 - Id. Rottofreno P

- 1
Id. Lipomo P 7 - Id. Ponte dell'Olio P 2 1
Id. Maslianico y 5 _

Id. San Pietro in Cerro p
Id. Menaggio P - 1 10 Vigolzone y

- 1
Id. Merate P 1 - Pistoia Pistoia P 2 1
Id. San Fermo P - i Ravenna Bagnacavallo y - 2
Id. Valbrona P 2 - Id. Cernia P

- 8

Cremona Corte de' Frati P I _

Id. Faenza P --.. g
Id. Ravenna P - gId. Casalmorano p i

~

lleggio nell'Emilia Casina P 1 2Id. Crema P - 1
Id Rolo P 1 4Id. Cremona P I 3

Viano P 1 2Id. Genivolta p 1 -
Id Vetto P 1 4Id. Grumello Cremonese p - 1
Id Cavinago P 1 2Id. Gussola p - 1
Id Caetelnovo ne' Monti P '- 3Id. Persico Dosimo p 1 ~ Id Villaminozzo pId. Ripalta Cremasca P - 1
Id. Gualtieri pId. Spino d'Adda p 1
Id Lnzzara y

Id JFerart di Savoia p
d S 1 ano y

Foril Galeata P 2 - Id. Albinea P gGenova Campoligure P - 1 Id. Cadelbosco di Sopra y gId. Genova
.

P - 1 Id. Gattatico P
- 1

Gorizia Sagrado P - 7 Trento Pieve Tesino p
Milano Cornaredo y - 1 Id. Trento y

Id. Milano P - 4 Trieste Trieste P 1 -
Id. Rho P - 1 Id. Monfalconoe y
Id. San Giuliano Milanese P - 1 Id. Ronchi y

Modena Fiorano P
- 2 Udine Fiume Veneto y

Id. Frassinoro P
- 1 Id. Tarvislo P

- 3
Id. Modena P g Id, Zoppola y
Id. Ravarino P

- 1 Varese Dusto Arsizio P 1 -
Id. San Felice P

- 2 Id. Caronno Milanese p
Id. San Prospero y

- 1 Id.
.

Cuvio P 5 1
Id. Sassuolo P

- 2 Id. ½nilarate P - 15
Id. Spilamberto P y Id. Luino y 4 -
Id. Vignola P

- 1 Id. Mornago P - 1
Novara Novara P Id. Saronno P - 1

Id. Borgomanero P Id. Sesto Calende P - 1
Id. Casal¡no P y Venezia Camponogara P 1 -
Id. Terdobbiate P I Id. Mira y - 2

Padova Abano P I - Id. Mirano P 1 1
Id. Battaglia P

- I Vereeni Alloche y ...- 5
Id. Torreglia P 1 1 Id. Brianze P - O

Parma Borgo Taro P
- 1 Id. Biella P - 1

Id. Collecchio P 1 1 Id. Crevacuore P - 8
Id. Felino P - 1 Id. Guardabosone P - 4
Id. Fidenza P

- 1 Id. Mosso Santa Maria P - 1
Id. Lesignano P 1 1 14. Palazzolo P - 1
Id. Roccabianca P - 1 Id. Pila P - 6
Id. San Lazzaro Parmense P - I Id. Scopa P - 20
Id. San Secondo Parmense P - 1 Id. Varano P - 40
Id. Sissa P 1 1

Verona San Bonifacio P - I
,Id. Serbolo P - 1
Id. Traversetolo P - 1 85 317
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RIEPILOGO
dal 1• al 15 novembre 1940-XIX - N. 21

r

con ossi di malattie

I, Carbonchio ematico . . . . . . . 20 31 38

2 Carbonchio sintomatico. . . . . .
4 4 4

3 Afta epizootica . . . . . . . . . 38 78 187

4 Malrossino del suini
. . . . . . . 23 53 101

ð Peste e setticemia del suini
. . . . 18 34 07

6 Farcino criptococcico . . . . . . - 7 17 44

Y Rabbia...,......... 6 7 9

8 Rogna............. 5 7 8

9 Agalassia contagiosa delle. pecore e

delle capre . . . . . . . . . . 1 2 3

I

Con casi di malattie

10 Aborto epizootico . . . . . . . . 15 29 33

11 Tubercolosi bovina.
. . . . . . .

2 0 32

12 Diarrea del vitelli . . . . . . . . 1 1 2

13 Influenza del cavallo . . . . . . . 1 1 1

14 Difterite aviaria . . . . . . . . 10 13 19

15 Colera dei polli . . . . . . . . . 10 19 33

16 Peste aviaria . . . . . . . . . . 6 9 16

17 Laringo tracheite infettiva dei colli . 28 146 402

B. bovina; But, bufalina; O, ovina; Cap, caprina; S,. suina;
E, equina; P, pollame; Can, canina; Fl, felina.

(43)

I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione dei membri del Comitato di sorveglianza della Cassa
agraria popolare di Caltagirone, in liquidazione, con sede in
Caltagirone (Catania).

Veduto il proprio provvedimento, in data 25 ottobre 1939-XVII,
con 11 quale i signori avv. Antonino Santagati, rag. IAonardo Piano
e rag. Francesco Brancitorti sono stati nominati membri del CO3
mitato di sorveglianza della suddetta azienda di credito;

Considerato che 11 predetto rag. Branciforti è stato richiamato
alle armi ed i signori Santagati e Piano hanno trasferito la propria,
residenza e che occorre pertanto provvedere alla loro sostituzione;

Dispone.
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Visto 11 testo unico delle leggt sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,

n. 1706:
Veduto 11 R. dðcreto-legge 12 marzo 193ß-XIV, n. 375, 3ulla difesa

de risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzð 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI. n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, in data 25 ottobre 1939-XVII,
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa agra-
ria popolare di Caltagirone, con sede nel comune di Caltagirone
(Catania) e sostituisce la procedura di liquidazione ordinaria del-

l'azienda con la speciale procedura di liquidazione regolata dalle
norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra
citŒto;

I signori dott. Filippo Sasso di Salvatore, dott. Giuseppe Di
Gregorio fu Luigi e rag. Giuseppe Antonino Parisi fu Giacomo
sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della Cassa
agraria popolare di Caltagirone. in liquidazione, avente sede nel
comune di Caltagirone (Catania), con 1 poteri e le attribuz1oni con-
templati dal capo VIII del testo unico delle leggi èull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706, a dal titolo VII, capo III, del R. decreto-Iegge 15
marzo 193&XIV, n 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, 7 aprile 1938-XV, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in
sostituzione dei signori avv. Antonino Santagati. rag. Leonardo
Piano e rag. Francesco Branciforti.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Offt.
ciale del Regno.

Roma, addi 17 gennaio 1941-XIX
V. Azzoum

(302)

I

LONGO LUIGl VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, ger€nl€
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